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di Giovanni Bort
Presidente Confcommercio Trentino

IN VISTA DELL’INVERNO

UNA NUOVA  
STAGIONE

È già tempo di guardare alla prossima stagione invernale. Le imprese 
lo fanno con un po’ di apprensione, attenti all’evoluzione della pan-
demia e, soprattutto, dei provvedimenti governativi, pur consapevoli 
che in questo stesso periodo, un anno fa, la situazione era decisamen-
te peggiore. All’orizzonte, nell’autunno 2020, c’erano altre chiusure, 
c’era la crescita dei contagi, c’era l’attesa del vaccino. 
Oggi le prospettive sono diverse: c’è la speranza, la fondata speranza, 
di tornare a lavorare per una stagione invernale che ha l’incomben-
za di far dimenticare la pandemia, i mesi passati, le chiusure forzate. 
La stagione estiva ha fatto registrare numeri importanti, che danno 
coraggio e fiducia in vista dell’inverno. Molte imprese, tuttavia, do-
vranno ancora per mesi fare i conti con i bilanci degli esercizi 2020 e 
2021 fortemente compromessi dalle conseguenze del Covid. All’oriz-
zonte, anche internazionale, ci sono poi alcuni aspetti che gli osser-
vatori guardano con attenzione, a cominciare dalla Cina, dai mercati 
emergenti, dal comportamento delle Banche centrali e dalla politica 
monetaria che probabilmente subirà alcune modifiche nei prossimi 
mesi. Tendenze macroeconomiche che avranno impatto anche sulla 
nostra economia provinciale. 
Il PNRR rappresenta uno strumento che potrà sostenere la ripresa del 
nostro Paese, a patto - lo chiede anche l’Europa - che vengano messe 
in campo una serie di riforme strutturali. Siamo fiduciosi, anche se 
il tempo della politica quasi mai coincide con il tempo delle imprese. 
Per questo è necessario un surplus di impegno da parte delle asso-
ciazioni imprenditoriali come la nostra affinché il governo proceda 
spedito su una roadmap di interventi concreti e coerenti. 
Un tema è anche quello degli interventi infrastrutturali: pur con una 
crescente sensibilità verso la sostenibilità delle opere, è innegabile 
che il nostro Paese abbia bisogno di una forte spinta verso una dota-
zione infrastrutturale - strade, ma non solo - moderna e competitiva. 
Questa ripartenza è l’occasione per colmare la distanza che separa 
l’economia italiana da quella dei Paesi europei più avanzati. Forse 
non sarà l’ultima occasione, ma certamente lasciarla scappare sa-
rebbe imperdonabile.
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Coesione, sinergia, comunicazio-
ne. Sono questi i capisaldi attorno 
ai quali il turismo trentino cerca 
di ripartire dopo la stagione ne-
ra della pandemia. Per presen-
tare l’aggiornamento del piano 
strategico pluriennale, Trentino 
Marketing ha incontrato questa 
mattina le associazioni del turi-
smo di Confcommercio Trentino 
(Unat albergatori, FAITA gestori 
di campeggio, FIAVET agenzie 
viaggio, Trentino Appartamenti). 
«Vogliamo impostare il lavoro di 
marketing partendo da un since-
ro confronto di idee con chi rap-
presenta il mondo economico e 
associativo» ha detto il presiden-
te di Trentino Marketing Gian-
ni Battaiola. «Abbiamo chiesto 
di poterci confrontare sui temi 
comuni legati al turismo, una ri-
chiesta che l’assessorato provin-
ciale e Trentino Marketing han-
no subito accolto», ha commen-
tato il vicepresidente Unat Enzo 
Bassetti.
Nella sala conferenze della sede 
di Confcommercio Trentino era-
no presenti il presidente di Tren-
tino Marketing Gianni Battaio-
la, la vice Ilaria Dalle Nogare, il 
membro del cda Luciano Rizzi, 
l’amministratore Maurizio Ros-
sini, il vicepresidente Unat Enzo 
Bassetti, il presidente Faita Fabio 
Poletti e il presidente Fiavet Se-
bastiano Sontacchi.
«Viviamo grandi cambiamen-
ti globali ha esordito Battaiola 
ma siamo anche protagonisti di 

« C O E S I O N E  E  L AV O R O  D I  S Q U A D R A  E S S E N Z I A L I  P E R  R A G G I U N G E R E  G L I  O B I E T T I V I »

TRENTINO MARKETING 
PRESENTA IL TURISMO 
DEL FUTURO 

cambiamenti progettati, da in-
terpretare al meglio: il 2022 ve-
drà la piena attuazione della ri-
forma del turismo e come primo 
Consiglio di Amministrazione di 
Trentino Marketing sentiamo for-
te la responsabilità di condividere 
le migliori future scelte. Questo 
periodo è stato ed è tuttora una 
prova per ogni azienda ed attivi-
tà turistica: tuttavia si tratta di 
un’esperienza che ha spinto la 
capacità di collaborare ad ogni 
livello con i vantaggi di un for-
te coordinamento. Se leggiamo i 
risultati di quanto fatto rispetto 
ad altre regioni dovremo intanto 
essere fiduciosi, anche se molto 
altro impegno sarà necessario».
«Il territorio va presidiato e ac-
compagnato ha spiegato l’ammi-
nistratore Rossini quindi è im-
portante il ruolo delle Apt come 
collegamento col territorio. Oc-

corre sviluppare un prodotto for-
te e fare in modo che il prodotto 
diventi esperienza di qualità per 
gli ospiti. Dopo una pausa molto 
dolorosa come quella del covid, il 
Trentino sta tornando piano pia-
no a livelli di presenze turistiche 
importanti. Siamo chiamati ad 
un lavoro di programmazione che 
dev’essere elaborato insieme alle 
Apt perché gli obiettivi delle sin-
gole realtà devono diventare an-
che gli obiettivi di Trentino Mar-
keting».
Le associazioni del turismo ade-
renti a Confcommercio Trenti-
no, è stato ribadito, hanno il di-
ritto di partecipare al processo di 
definizione ed elaborazione del-
la strategia turistica del futuro 
in quanto ciascuna può portare 
il proprio know how nella pie-
na condivisione delle politiche 
turistiche in un’ottica condivi-

Le associazioni del 
turismo aderenti 
a Confcommercio 
Trentino, è 
stato ribadito, 
hanno il diritto 
di partecipare 
al processo di 
definizione ed 
elaborazione della 
strategia turistica 
del futuro in 
quanto ciascuna 
può portare il 
proprio know 
how nella piena 
condivisione delle 
politiche turistiche 
in un’ottica 
condivisa, riferita 
sia all’apporto ed 
alla definizione 
di prodotti che 
si integrano e si 
completano sia alla 
rappresentazione 
di istanze 
sovrapponibili sul 
piano marketing. 
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sa, riferita sia all’apporto ed alla 
definizione di prodotti che si in-
tegrano e si completano sia alla 
rappresentazione di istanze so-
vrapponibili sul piano marketing. 
«Ringraziando dell’incontro ha 
detto Bassetti visto che anche 
il cda è frutto di una promes-
sa dell’assessore su un tema sul 
quale ci siamo sempre spesi mol-
to: un organo di collegialità che 
comprendesse anche le rappre-
sentanze dei territori e delle im-
prese che lavorano nel turismo. 
Le associazioni hanno il diritto 
di partecipare al processo di de-
finizione ed elaborazione della 
strategia turistica del futuro. Il 
piano strategico deve tener con-
to di molti fattori, a partire dalla 
particolarità delle singole aree. 
La creazione delle ATA dovrebbe 
omogeneizzare le proposte delle 
singole località e aiutare a pro-
muovere e comunicare meglio 
il prodotto trentino. L’esempio 
è quello dell’autunno trentino, 
che fatica a diventare una pro-
posta di sistema: occorre il dia-
logo e la consapevolezza di tutti 
per spingere ad accettare alcuni 
obiettivi e camminare lungo quel 
percorso, consapevoli che siano 
necessari alcuni cambiamenti 
anche nella mentalità con cui le 
imprese e il territorio si relazio-
nano con il turismo». 
«Grazie anche da parte mia - ha 
detto Poletti - per l’ascolto e la 
condivisione: sono elementi es-
senziali per qualsiasi tipo di pro-
getto. Abbiamo già apprezzato 
il metodo con il tavolo azzurro e 
con il board commerciale. È una 
sfida quella che abbiamo davanti; 
il covid ha rivoluzionato il nostro 
paradigma e le nostre certezze, 
ma voglio vederla positivamen-
te per poter fare sempre meglio 
e per fare squadra. Oggi parlia-

mo di turismo esperienziale e le 
basse stagioni sono forse i periodi 
migliori per offrire un’esperienza 
autentica della nostra provincia. 
Dobbiamo riuscire a guardare un 
po’ in là, raccogliendo dati uti-
li e cercando di capire dove an-
dare, come campeggi. Mi piace 
ragionare in termini di squadra: 
dobbiamo ragionare così assieme 
a Trentino marketing e alle Apt 
per poter fare un salto di qualità».
«Siamo i professionisti della ven-
dita del turismo ha spiegato Son-
tacchi in tutte le sue sfaccetta-
ture, da tutte le parti. Le agenzie 
viaggio sono professionisti che 
sanno mettere insieme un pro-
dotto turistico e sanno venderlo 
ai clienti. Chiediamo più coraggio 
nella collaborazione con il siste-
ma turistico trentino, soprattutto 
ovviamente con chi fa incoming. 
Siamo convinti che la nostra pro-
fessione sappia dare le risposte a 
chi si rivolge al sistema per avere 
informazioni sulla sua vacanza in 

Trentino, nella sua globalità. Dob-
biamo curare il prima e il dopo 
della stagione, investendo molto 
di più sulla promozione soprat-
tutto della stagione estiva». 
Il presidente di Trentino Appar-
tamenti Maurizio Osti ha posto 
l’accento sull’importanza degli 
appartamenti nell’offerta turisti-
ca provinciale, auspicando me-
no burocrazia e più controlli su 
chi esercita abusivamente que-
sta attività. 
Luciano Rizzi, coordinatore del 
tavolo dei presidenti dell’Apt, ha 
annunciato la prossima costitu-
zione del consorzio tra Apt, uno 
strumento operativo che con-
sentirà un raccordo e un dialogo 
maggiori tra le aziende e svilup-
perà economie di scala per l’ac-
quisto di beni e servizi. Ha inoltre 
ribadito l’importanza anche del 
commercio, elemento indispen-
sabile anche nell’offerta turistica. 
Il dibattito successivo ha sottoli-
neato la coesione e l’entusiasmo 
che permea il settore turistico, 
frutto anche di un nuovo coinvol-
gimento sia dei territori che del-
le imprese che “fanno turismo”, 
esprimendo fiducia nelle poten-
zialità che la riforma del turismo 
potrà sviluppare per il prodotto 
trentino. È stato, inoltre, ricono-
sciuto il ruolo dell’ente pubblico, 
della provincia, nell’intervenire 
prontamente a sostegno del com-
parto per contenere l’impatto di 
lockdown e limitazioni, grazie an-
che al dialogo e alla collaborazio-
ne tra gli assessorati al turismo e 
all’economia.

Il piano strategico 
deve tener conto di 
molti fattori, a par-
tire dalla partico-
larità delle singole 
aree. La creazione 
delle ATA dovrebbe 
omogeneizzare 
le proposte delle 
singole località e 
aiutare a promuo-
vere e comunicare 
meglio il prodotto 
trentino. L’esempio 
è quello dell’au-
tunno trentino, che 
fatica a diventare 
una proposta di 
sistema: occor-
re il dialogo e la 
consapevolezza di 
tutti per spinge-
re ad accettare 
alcuni obiettivi e 
camminare lungo 
quel percorso, con-
sapevoli che siano 
necessari alcuni 
cambiamenti anche 
nella mentalità con 
cui le imprese e il 
territorio si relazio-
nano con il turismo

PRIMO PIANO
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Qualche mese fa, in piena pande-
mia, ci siamo chiesti se avessimo 
dovuto distinguerci di più, se l’im-
magine con cui il nostro Ente di 
formazione, Seac Cefor, si presen-
tava all’esterno rispecchiasse effet-
tivamente quello che facciamo e i 
valori in cui crediamo.
Abbiamo preso l’idea seriamente e, 
nonostante le incertezze imposte 
dall’emergenza sanitaria, ci siamo 
dedicati a un’intensa attività di ri-
pensamento della nostra identità e 
delle strategie di business. Negli ul-
timi anni il nostro profilo aziendale 
è cresciuto e si è evoluto: abbiamo 
incrementato l’offerta dei servizi, 
ampliato i settori di riferimento e 
ci siamo specializzati in ambiti for-
mativi anche molto diversi fra loro.
Questi sono traguardi che ci riem-
piono di orgoglio naturalmente, ma 
sono anche segnali di un cambia-
mento con cui, ci siamo resi con-
to, era necessario confrontarci per 
avere una migliore visione e gestio-
ne d’insieme. La domanda che ci 
siamo posti è stata: chi siamo oggi? 
Quali sono i nostri progetti per il 
futuro? Le nostre riflessioni ci han-
no portato a fare un grande passo: 
cambiare il logo che ci ha contrad-
distinto per oltre 10 anni.
Il cambio del marchio è una scelta 
importante per ogni azienda. E lo è 
sicuramente anche per noi. Dopo 
un’attenta valutazione, abbiamo ri-
tenuto però che fosse un passaggio 
obbligato per raccontare ai nostri 
clienti, fornitori e stakeholders, an-
che solo simbolicamente, quale sia 

stata l’evoluzione di Seac Cefor nel 
tempo, come siamo strutturati, i 
servizi e le attività che svolgiamo. 
Quando abbiamo avuto le idee 
chiare ci siamo messi alla ricerca 
di un partner che sapesse interpre-
tarle e realizzarle con originalità. 
Lo abbiamo trovato nell’Istituto 
di Alta Formazione Grafica Arti-
gianelli di Trento. Una squadra di 
giovani talenti, pieni di energia ed 
entusiasmo, che hanno saputo tra-
sformare in immagini e colori la 
nostra identità.
Dalla collaborazione con gli allievi 
dell’Artigianelli è nato un progetto 
di restyling del «volto» di Seac Ce-
for che ci ha portato a debuttare lo 
scorso settembre con un marchio 
diverso, un nuovo sito e più pagi-
ne social. 

Partiamo dal logo che, con la sua 
nuova veste grafica, esprime pro-
prio le diverse “anime” di Cefor. 
Ogni colore corrisponde,infatti, 
a una delle nostre tre aree spe-
cialistiche: il blu per CeforPro, il 
brand rivolto alla formazione tec-
nica e normativa dei professioni-
sti, il giallo per CeforWork, che si 
occupa di rispondere alle esigenze 
formative delle aziende, e il grigio 
per CeforBusiness, la nuova linea 
dedicata all’alta formazione ma-
nageriale.
Questa divisione ha l’obiettivo di 
mostrare con immediatezza la no-
stra struttura ed offerta formativa. 
Il nuovo sito aziendale si ispira alla 
stessa filosofia, ossia facilitare la 
scoperta dei corsi e delle attività di 
Cefor attraverso pagine web snelle, 

SEAC CEFOR, 
LA FORMAZIONE 
CAMBIA LOOK 

RESTYLING GRAFICO CON I RAGAZZI DELL’ARTIGIANELLI PER LA SOCIETÀ DI FORMAZIONE DEL GRUPPO UNIONE

«Il cambio del 
marchio è una 
scelta importante 
per ogni azienda. 
E lo è sicuramente 
anche per noi. 
Dopo un’attenta 
valutazione, 
abbiamo ritenuto 
però che fosse 
un passaggio 
obbligato per 
raccontare ai nostri 
clienti, fornitori 
e stakeholders, 
anche solo 
simbolicamente, 
quale sia stata 
l’evoluzione di 
Seac Cefor nel 
tempo, come siamo 
strutturati, i servizi 
e le attività che 
svolgiamo».
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Doty è progetto tutto trentino nato dalla 
mente di un giovane imprenditore, Gabriele 
Dalsass, che da anni lavora nel settore della 
sicurezza sul lavoro. Il suo obiettivo è quello 
di creare uno strumento che agevoli le azien-
de nel controllo della sicurezza, aspetto oggi 
più che mai centrale per garantire l’operati-
vità delle imprese. Il team oggi è composto 
da tre giovani imprenditori, che operano nel 
campo della sicurezza nei luoghi di lavoro ed 
antincendio. «Doty – racconta Dalsass – è nata 
dopo aver incontrato centinaia di aziende. Uno 
dei principali problemi emersi era quello del 
controllo della cassetta del primo soccorso. In 
più di un’occasione, emergeva che nella cas-
setta mancavano prodotti o erano scaduti. In 
alcune situazioni addirittura non c’era proprio 
la cassetta».

Grazie a Doty, in ogni momento, attraverso 
un’interfaccia semplice ed intuitiva, è possibile 
visionare lo stato delle giacenze, provvedendo 
in tempo reale ad ordinare i nuovi prodotti, 
se mancanti o scaduti. Ottimizzazione della 
gestione e rispetto delle norme sulla sicurez-
za e la salute dei luoghi di lavoro saranno così 
obiettivi più facili da raggiungere.

«L’applicazione – spiega Gabriele Dalsass, 
ideatore del progetto – potrà essere utilizza-
ta da più soggetti all’interno dell’azienda: dal 
proprietario, da un dipendente incaricato, dal 
responsabile del primo soccorso e anche dal 
medico competente. Settando i diversi per-
messi, in modo semplice e veloce, ognuno 
potrà esaminare in tempo reale le giacenze e 

i prodotti da ordinare. La facilità d’uso è uno 
degli obiettivi centrali che ci siamo prefissati 
fin dall’inizio».

Anche la fase dell’ordine è intuitiva, l’inte-
ro processo di fatto è quasi automatizzato, 
minimizzando così il rischio di errori. Questo 
non solo permette di ottimizzare al meglio il 
tempo, e quindi i costi, ma anche di garantire 
il rispetto delle norme. L’applicazione è arric-
chita da un tasto di chiamata diretta al 112 per 
le emergenze. Il sito web di Doty, www.doty.
it, sarà continuamente aggiornato con infor-
mazioni sulla sicurezza del lavoro e con una 
sezione di documenti e video informativi.

Come è nato il progetto Doty? Come molte 
altre, in un momenti inaspettato, come un 
pranzo a tavola con la famiglia riunita.

«Parlando del mio progetto a un certo pun-
to chiesi quale potesse essere il nome del 
mio gestionale. Mia figlia, senza esitare e con 
la naturalezza tipica dei bambini, lanciò l’i-
dea di “Dotty”, con due t, come la dottoressa 
Peluche. Per evitare di prendere spunto da 
un marchio sicuramente registrato ho tolto 
una t cercando di capire quale altra lettera 
aggiungere. Facendo delle ricerche, mi sono 
imbattuto nella biografia di James Doty, neu-
rochirurgo che nel 2007 ha sviluppato un 
progetto collaborativo sulla neuroscienza 
della compassione e dell’altruismo. In qualche 
modo, ho pensato che l’oggetto dello studio 
si adattava bene al mio progetto, avviato per 
aiutare i titolari di azienda nel monitoraggio e 
per difenderli dal rischio sanzioni».

intuitive, responsive e caratteriz-
zate da un’ottima user experience.
Il restyling a 360° dei nostri stru-
menti di comunicazione ha riguar-
dato anche i canali social. Per an-
dare incontro alle esigenze dei 
nostri clienti, abbiamo creato una 
nuova pagina Facebook dedicata 
esclusivamente a CeforWork, dove 
è possibile reperire con più facilità 
informazioni sulle iniziative rivol-
te al mondo delle imprese e restare 
aggiornati sulle ultime novità in 
materia di formazione aziendale 
e finanziata.
Lavorare insieme ai ragazzi dell’I-
stituto Artigianelli ha portato a 
tutto il nostro team una ventata 
di energia e vitalità. Ed è proprio 
quello di cui le imprese oggi hanno 
immensamente bisogno per resta-
re competitive e in linea con le evo-
luzioni del mercato. Un’esperienza 
assolutamente positiva che, ci au-
guriamo, possa fungere da stimolo 
per tante altre aziende sul territo-
rio interessate ad intraprendere un 
percorso simile.  Costruire un pon-
te tra il mondo della scuola e quello 
del lavoro non solo è necessario per 
far carburare il motore dell’econo-
mia del nostro Paese, ma è anche 
una grande opportunità di cresci-
ta per le aziende che, attraverso il 
confronto con delle professionalità 
giovani e brillanti, possono tenersi 
al passo con i tempi e aumentare 
il livello delle competenze interne.
A questo punto, non posso far al-
tro che invitarvi a visitare il nostro 
nuovo sito https://www.cefor-for-
mazione.it/ e la pagina Facebook di 
CeforWork (https://www.facebook.
com/ceforwork)
Buona navigazione!
Lisa Lancorai

INNOVAZIONE

DOTY, UNA STARTUP PER LA CASSETTA 
DI SICUREZZA SEMPRE IN REGOLA
Un’app che consente di monitorare il contenuto della cassetta di pronto 
soccorso delle aziende
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Il passaggio generazionale all’interno 
dell’azienda è una delle principali cause 
di mortalità dell’impresa, 7 su 10, falli-
scono l’obiettivo. Ciò accade perché gli 
imprenditori hanno alcuni tratti comuni 
che possono essere così descritti:

- hanno spesso un attaccamento molto 
forte con la loro azienda;

- sono spesso delle persone che riten-
gono che il lavoro fatto da loro sia “sem-
pre” migliore di quello fatto dai loro 
collaboratori, anche quando questi sono 
i loro figli o i loro nipoti;

- faticano molto a delegare e quando lo 
fanno non mettono in condizione il col-
laboratore di lavorare con tranquillità;

- gestiscono la loro azienda in modo 
paternalista senza lasciare spazio ope-
rativo ai loro manager, quando questi 
sono presenti;

- comunicano poco e male i loro obbiet-
tivi ai collaboratori, poi si arrabbiano 
quando le cose sono fatte in modo 
differente da quello che loro avrebbero 
voluto.

Quello che purtroppo spesso manca alla 
classe imprenditoriale è una vera cultura 
d’impresa indirizzata al raggiungimento 
dell’obiettivo.

Il passaggio generazionale all’interno 

dell’azienda è fondamentalmente, ma 
talvolta diviene un problema di tipo 
culturale.

La prima cosa che l’imprenditore può 
imparare a fare è vedere la sua azienda 
come uno strumento e superare l’ap-
proccio dell’impresa come rappresenta-
zione di se stesso.

La seconda cosa è definire in modo 
preciso l’obiettivo, la ragione per la 
quale l’azienda esiste. Poi comunicarlo 
in modo chiaro ai propri collaboratori. 
Per fare questo bisogna individuare e 
scrivere:

- la Mission aziendale, cioè l’obiettivo 

che persegue l’azienda;

- la Vision aziendale, il contesto 
all’interno del quale l’azienda 
opera;

- i Valori dell’azienda, cosa 
distingue l’azienda dai suoi 
concorrenti;

- la Strategia da seguire per rea-
lizzare la Mission aziendale;

- gli Strumenti da utilizzare per 
mettere in pratica il progetto 
dell’azienda.

La terza cosa è trovare dei validi 
collaboratori, definire in modo 
chiaro “chi fa cosa, e per quan-

do quelle cose devono essere fatte”, ma 
soprattutto sviluppare un solido sistema 
di delega. Fino a quando l’imprenditore 
rimane legato alla vecchia logica dove lui 
è “il Capo” le cose non cambiano.

Per affrontare questo argomento, 
Confcommercio Trentino ti presta sup-
porto gratuito, con interventi formati-
vi mirati alla tua azienda, utilizzando il 
fondo For.te. 

Anche tu puoi sfruttare queste risorse 
per la tua azienda. Per questo chiama 
liberamente Sergio Rocca al numero 
0461880405, o scrivi un’email a sergio.
rocca@unione.tn.it

FORMAZIONE FONDO FOR.TE

GESTIRE IL PASSAGGIO GENERAZIONALE 
Saper passare il testimone è un requisito fondamentale per un imprenditore: grazie 
all’ufficio formazione dell’Unione è possibile acquisire le competenze adeguate

HACCP

Analisi

Etichettatura

Sicurezza 

sul lavoro

Formazione

STUDIO BRANDOLESESTUDIO BRANDOLESE R i c o n o s c i m e n t o  M i n i s t e ro  d e l l a  S a n i t à 
n. 700.7/59.459/1785 - Accreditato ACCREDIA n. 0893
dott. BRANDOLESE LIA - dott. FELLER EMILIANOS T U D I O  D I  B I O L O G I A  A P P L I C A T AS T U D I O  D I  B I O L O G I A  A P P L I C A T A

TRENTO - Via Gramsci, 6 - Cell. 335.6948632 - 333.4579847 - Fax 0461.917588 - www.fellernet.it • emiliano.feller@tin.it

STUDIO Dott. BRANDOLESE LIA
LA NOSTRA ESPERIENZA 

AL SERVIZIO DELLE IMPRESE

Ada  335.6948632 
Michel 333.4579847 

Edoardo 348.9688787 
Laura 339.6307041 

PRIMO PIANO
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La gestione dei rifiuti da apparec-
chiature elettriche ed elettroni-
che (RAEE) rappresenta un onere 
per le nostre imprese, che tutta-
via, grazie all’impegno di Ancra, 
aderente a Confcommercio Im-
prese per l’Italia, può tramutar-
si in un’occasione sia di visibili-
tà offrendo il servizio di ritiro ai 
clienti, che di piccolo introito uti-
le a ridurre le spese di gestione.
Il distributore che organizza un 
Luogo di Raggruppamento, un 
deposito preliminare presso il 
punto vendita, infatti, rientra a 
pieno titolo nel circolo virtuo-
so della raccolta dei RAEE, usu-
fruendo del ritiro gratuito, ri-
spettando i quantitativi minimi, 
e partecipa ai premi di efficien-
za annuali previsti dal sistema 
RAEE.
«Gli associati Confcommercio 
Ancra - spiega la presidente della 
categoria Giuliana Savoia - che 
aprono un Luogo di Raggruppa-
mento, al momento del primo ri-
tiro riceveranno 500 euro. Un in-
centivo che consente di ammor-
tizzare il costo delle procedure 
burocratiche che si sostengono 
inizialmente per l’avvio dell’iter. Il 
rivenditore non deve temere per-
dite di tempo nella gestione per-
ché tutto avviene online attra-
verso la piattaforma fornita dal 
Centro di Coordinamento Raee 
per gestire i ritiri. Inoltre dallo 
stesso portale è possibile emette-
re i documenti di carico/scarico 
ed i ddt di trasporto, oltre a pre-

notare i ritiri e tenere monitora-
to l’andamento della gestione».
«Per qualsiasi necessità l’associa-
zione è sempre a disposizione de-
gli associati, pronta ad offrire le 
informazioni e l’assistenza di cui 
necessitino».

Che cosa sono i RAEE
Sono Rifiuti da Apparecchia-
tura Elettrica ed Elettronica 
di cui il possessore intenda 
disfarsi in quanto guasto, 
inutilizzato, o obsoleto e 
che ai sensi della normati-
va ambientale si considera 
rifiuto.

Cos’è il ritiro 1 contro 1?
È il ritiro obbligatorio e gratu-
ito da parte del distributore/
venditore di un RAEE dome-
stico del quale il cliente inten-
de disfarsi nel momento in 
cui viene consegnata un’ap-
parecchiatura nuova.

Cos’è il ritiro 1 contro 0?
È il ritiro gratuito di un RAEE 
domestico di dimensioni 
esterne inferiori a 25 cm, sen-
za obbligo di acquisto di un 
nuovo AEE.

Ancra Trentino ha 
predisposto un 
pratico vademecum 
per illustrare il 
sistema premiante 
della gestione dei 
RAEE. È possibile 
richiederlo 
alla segreteria 
associativa (tel. 
0461/880111 o 
dettaglio@unione.
tn.it) oppure si 
può scaricare 
inquadrando il 
codice QR qui in 
basso.

RIFIUTI ELETTRICI - RAEE
I LUOGHI DI 
RAGGRUPPAMENTO 
NEI NEGOZI

ANCRA TRENTINO HA PUBBLICATO UNA GUIDA ALLA GESTIONE DEI RAEE A DISPOSIZIONE DEI SOCI

La presidente Ancra 
Trentino Giuliana Savoia
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EVENTI / 2

ALCHIMIE DEL GUSTO, 
FORMULA VINCENTE
A settembre a Pergine Valsugana è andato in scena l’evento 
«Alchimie del gusto», al quale hanno partecipato anche i com-
mercianti. La formula, che ha visto il coinvolgimento dei ragaz-
zi delle scuole professionali e dei panificatori, è piaciuta  ed ha 
riscosso notevole partecipazione. 

La presidente 
della sezione 
della Valsugana 
dell’Associazione 
commercianti al 
dettaglio Piera 
Casagrande con 
il presidente 
Massimo Piffer

EVENTI / 1

MODA SOTTO AL 
NETTUNO ALLA 
SESTA EDIZIONE
È ritornata, il 21 settembre scorso, la popolare 
sfilata in piazza Duomo a Trento “Moda sotto al 
Nettuno” organizzata da Soleoshow in collabo-
razione anche con Federmoda Trentino.

Quest’anno, a fianco delle novità e tendenze 
moda delle collezioni autunno-inverno 2021-
2022, anche lo sport è stato protagonista della 
serata, grazie alla partecipazione del Calcio Tren-
to e delle atlete della Ginnastica Trento.

La grande affluenza ha confermato il successo 
della kermesse giunta alla sua sesta edizione.
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STORIE D’IMPRESA

25° anno di “Dimensione 
Computer” di Cavareno
Siamo veramente felici di celebrare i 25 anni di 
attività dell’azienda di Stefano Larcher (nella foto 
in basso).

La storia di questa azienda, nata il 2 agosto 1996 
in una zona periferica del Trentino (l’Alta Val di 
Non), è particolarmente significativa per due 
aspetti fondamentali del fare impresa oggi: il 
primo è la dedizione al lavoro ed alla cura dei 
dettagli, mentre il secondo è la centralità della 
relazione umana, capace di “arginare” il dilagante 
fenomeno dell’e-commerce.

Stefano, il fratello Claudio e Cinzia hanno intra-
preso nel corso degli anni un percorso di costan-
te miglioramento dell’offerta di beni e servizi 
accessori nel settore dell’informatica, basato 
sulla passione e la formazione continua.

Se oggi l’azienda è riuscita a ritagliarsi un’impor-
tante fetta di mercato, lo deve principalmente 
all’intuizione del suo fondatore che ha compreso 
i bisogni della propria comunità e come sia stra-
tegico puntare sulla fornitura di servizi, con com-
petenza, professionalità ed innovazione.

L’Associazione dei 
Commercianti al 
Dettaglio del Trentino 
è orgogliosa di anno-
verare tra i suoi asso-
ciati, aziende come 
“Dimensione Compu-
ter” in grado di por-
tare valore aggiunto 
al territorio, con un 
occhio alla tradizione 
e l’altro alla ricerca e 
allo studio approfon-
dito. Ad maiora!

FEDERAUTO

PATTO PER LA MOBILITÀ GREEN
Auto elettriche, in arrivo nuove colonnine

Un patto a sette, anche grazie al costante 
interessamento della categoria autoconces-
sionari di Confcommercio, aderente a Fede-
rauto nazionale, per favorire la mobilità verde 
e la svolta verso l'auto elettrica in Trentino, 
attraverso l'installazione di nuove colonnine 
di ricarica "fast" con corrente continua da 50 
kw. Provincia, Consorzio dei Comuni, Federa-
zione Trentina della Cooperazione, i BIm Adi-
ge, Sarca, Chiese, Brenta e Dolomiti Energia 
hanno avviato un confronto per condividere 
un percorso comune che consenta al Trentino 
di intraprendere il percorso che porterà alla 
dismissione dei mezzi a gasolio.

L'idea è quella di rendere il Trentino più attrattivo anche per quei turi-
sti che utilizzano l'auto ibrida o elettrica. Dopo un primo confronto 
nascerà un gruppo di lavoro, coordinato dal dirigente generale Roberto 
Andreatta, che avrà il compito di sviluppare una proposta di proget-
to sulla base dei dati raccolti sul campo da Cooperazione e Dolomiti 
Energia. Saranno individuate delel zone strategiche nelle valli e nodi 
viabilistici dove saranno installate le nuove colonnine.Ad oggi sono 
600 mila le auto in Trentino, di cui quattromila elettriche. Nel corso 
degli ultimi anni sono state installate 185 colonnine di ricarica.

La Provincia, rispondendo alle sollecitazioni degli autoconcessionari 
del Trentino, continuerà a sostenere con propri contributi i cittadini 
che intendono acquistare autoveicoli elettrici.Un'iniziativa che punta 
a favorire in maniera incisiva il rinnovo del parco veicoli circolante in 
Trentino e quindi le sue performance in termini di emissioni inquinanti 
e climalteranti. È previsto un contributo di 3.000 euro per chi rottama il 
proprio autoveicolo appartenente alla classe ambientale euro 0,1,2,3,4 
o 5 oppure di 2.000 euro per chi sostituisce il proprio autoveicolo 
alimentato a benzina e appartenente alla classe ambientale euro 4 p 
5, oppure alimentato a gasolio e appartenente alla classe ambientale 
euro 5, a fronte del contestuale acquisto di un autoveicolo cat. M1 elet-
trico (BEV Battery Electric vehicle).

Camilla Girardi, 
presidente  Federauto 
Trentino
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Dal 23 al 26 settembre Palazzo 
Roccabruna ha ospitato “Profu-
mo di pane trentino: l’arte del buon 
pane di montagna”, un’iniziativa 
organizzata dall’Associazione Pa-
nificatori in collaborazione con la 
Camera di Commercio di Trento. 
In questa nuova quarta edizione 
la manifestazione si è avvantag-
giata della contemporaneità con 
«Autumnus città di Trento: i frutti 
della terra», a cura della ProLoco 
Centro Storico Trento, che si è te-
nuta negli stessi giorni (dal 24 al 
26 settembre) e che ha arricchito 
il programma con oltre 70 eventi 
tra convegni, degustazioni, labo-
ratori, mostre e approfondimenti 
tematici.
Nello specifico, sono stati 73 gli 
eventi di approfondimento che 
hanno visto la partecipazione di 
1.897 persone suddivise tra labo-
ratori per bambini (396 parteci-
panti) approfondimenti scientifici 
(940 persone), show cooking (126 
persone), degustazioni (435 perso-
ne). Numeri che non possono che 
evidenziare come l’obiettivo di dare 
risalto alle eccellenze enogastrono-
miche del Trentino sia stato ampia-
mente raggiunto. 
Dedicata alla promozione di varie 
tipologie di pane fresco, capaci di 
soddisfare al meglio le esigenze di 
un consumatore evoluto, attento 
sia all’alimentazione che alla so-
stenibilità, la manifestazione ha 
presentato al pubblico un ricco ca-
lendario di appuntamenti con de-
gustazioni e laboratori del gusto, 
abbinamenti enogastronomici e 
approfondimenti tematici. Prota-

gonisti dell’evento sono stati, anche 
in questa nuova edizione, i quat-
tro pani realizzati dai panificatori 
trentini, tutti a “km 0”: il Pantren-
tino, il Pane al Mais, il Pane di Se-
gale e il Pane delle Dolomiti.
Da giovedì a domenica Palazzo 
Roccabruna ha abbinato il pane 
fresco a taglieri di salumi nostrani 
e formaggi d’alpeggio, il tutto ac-
compagnato dai vini dell’Enoteca. 
Non è mancata neppure l’opportu-
nità di approfondire aspetti legati 
alle tecniche di panificazione, alle 
caratteristiche delle materie prime 
e all’origine dei prodotti con labo-
ratori didattici a cura dei docenti e 
degli studenti della Scuola di Arte 
Bianca e Pasticceria e dell'Istituto 
di Formazione Professionale Alber-
ghiero di Rovereto, con il supporto 
degli esperti dell’Associazione pa-
nificatori della provincia di Trento 
che sono riusciti a soddisfare ogni 
curiosità intorno al mondo dell’ar-
te bianca.
L’edizione di quest’anno si è ar-
ricchita anche della proiezione di 

quattro docufilm in cui i “pisto-
ri trentini” hanno fatto conosce-
re l’antica arte della preparazio-
ne di un buon pane, per riscoprire 
profumi, sapori e aromi che sono 
parte della nostra tradizione ga-
stronomica.
Venerdì 24 settembre la manife-
stazione ha lasciato spazio ad un 
momento di riflessione per la cate-
goria con il convegno “Evoluzione 
dell’approccio del consumatore al 
consumo del pane dopo la pande-
mia” con la partecipazione degli 
operatori economici e del Presi-
dente della Federazione Italiana 
Panificatori Pasticceri e affini, Ro-
berto Capello.
 «Vogliamo far conoscere ai consu-
matori, cittadini e turisti, spiega il 
presidente dell’Associazione pani-
ficatori Emanuele Bonafini l’im-
portanza del pane fresco, quello 
che i panificatori trentini produ-
cono quotidianamente nei loro la-
boratori. Un’attività che avviene 
di notte e che, con questo evento, 
possiamo far conoscere alla città 
ed ai consumatori. C’è poi il tema 
importante della riscoperta delle 
materie prime, che i nostri panifi-
catori stanno cominciando ad uti-
lizzare con sempre maggiore fre-
quenza, e la possibilità di far vede-
re e far toccare con mano come si 
produce un pane fresco, di qualità, 
senza l’impiego di ingredienti che 
alterino la genuinità e la fragran-
za del prodotto. La collaborazione 
con i giovani della nostra Scuola di 
Arte bianca è un ulteriore tassello 
che impreziosisce questo evento 
bellissimo e imperdibile»

UN’EDIZIONE DA RICORDARE PER 
PROFUMO DI PANE 
TRENTINO E AUTUMNUS

I NUMERI DELL’EVENTO: OLTRE 18.000 VISITATORI E QUASI 2.000 PARTECIPAZIONI AI LABORATORI

Nello specifico, sono 
stati 73 gli eventi di 
approfondimento 
che hanno visto la 
partecipazione di 
1.897 persone sud-
divise tra laboratori 
per bambini (396 
partecipanti) appro-
fondimenti scientifici 
(940 persone), show 
cooking (126 perso-
ne), degustazioni (435 
persone). Numeri che 
non possono che 
evidenziare come 
l’obiettivo di dare ri-
salto alle eccellenze 
enogastronomiche 
del Trentino sia sta-
to ampiamente rag-
giunto. 

Sotto, il presidente 
Emanuele Bonafini
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Com’è cambiato il consumo di pane a cau-
sa della pandemia? Per cercare di rispon-
dere al quesito, l’Associazione panificatori 
della provincia di Trento e la Camera di 
Commercio hanno organizzato, in occa-
sione dell’evento “Profumo di Pane Tren-
tino: l’arte del buon pane di montagna”, 
che quest’anno si svolge all’interno della 
kermesse Autumnus, un convegno al quale 
hanno partecipato, oltre ai vertici provin-
ciali e nazionali dell’Aspan, il nutrizionista 
Michele Pizzinini, l’antropologa Marta Vil-
la, gli esperti di comunicazione e marketing 
Gianluca Pellegrinelli e Roberta Parollo.

Nei saluti introduttivi il presidente della 
Camera di Commercio Giovanni Bort ha 
posto l’accento sull’importanza di soste-
nere un’attività economica radicata come 
la panificazione, che rappresenta una 
presidio e un veicolo di conoscenza anche 
verso i turisti dei sapori e delle tradizioni 
del Trentino. «È stato un periodo molto 
difficile ha spiegato il presidente dell’As-
sociazione panificatori Emanuele Bonafini 
perché, anche se i panifici non hanno mai 
chiuso, garantendo al consumatore un ser-
vizio puntuale e professionale, sono cam-
biati molti aspetti della nostra società e le 
ripercussioni sul mondo economico hanno 
interessato anche il nostro settore. Da 
non dimenticare, poi, tutte le misure che i 
nostri laboratori hanno dovuto adottare in 
aggiunta alle molte precauzioni ed ai rego-
lamenti igienico-sanitari già largamente 
diffusi e impiegati dai nostri operatori».

Il dottor Michele Pizzinini ha offerto un 
excursu storico sulla nascita dell’arte della 
panificazione, dalla preistoria al mondo 
moderno, con uno sguardo particolare 
sulle implicazioni nutrizionali che il pane ha 
avuto sull’evoluzione della società uma-
na. «Oggi solo il pane fresco ammuffisce: 
molti altri prodotti non ammuffiscono mai, 
segno di un approccio industriale anche al 
mondo del pane che ha modificato pro-
fondamente molte tecniche di produzione. 
Preferire il pane fresco è una scelta sana 
dal punto di vista nutrizionale».

La dottoressa Marta Villa ha invece pre-
sentato una storia “sociale” del pane, con 
un intervento molto ben documentato e 
approfondito: «Il pane ha rivestito anche 
una funzione sociale: le farine bianche, ad 

esempio, sono state associate, nel Nove-
cento, al benessere ed alle classi più agiate, 
tanto che il pane bianco era considerato il 
pane “dei signori”, mentre comunemente 
venivano utilizzati altri cereali, come ad 
esempio il miglio, che ancora oggi in mol-
te parti del mondo viene impiegato per la 
panificazione».

Un approccio più economico e dedicato al 
marketing è quello presentato da Roberta 
Parollo, consulente di direzione strategi-
ca di impresa e docente in numerosi corsi 
di formazione e Master in Italia: «Anche 
le piccole realtà imprenditoriali possono 
costruire la propria marca, lavorando sulla 
propria immagine e cercando di studiare e 
conoscere i nuovi consumatori, i millennial 
e la generazione Z. Sono consumatori “di 
sostanza”, informata, che vuole sapere ciò 
che consuma, è attenta al km 0, alle tecni-
che di produzione ed alla loro sostenibilità 
sociale ed ambientale. Sono i consumatori 
migliori sui quali investire».

Gianluca Pellegrinelli, fondatore ed ideato-
re di nove startup di successo come 
Truckpooling, Mercato delle Occa-
sioni, Glooke Marketplace e Treviso-
Now, ha portato la sua esprienza nel 
mondo delle imprese e delle nuove 
realtà imprenditoriali: «Internet oggi 
è come un moto ondoso: non c’è 
verso di cambiarlo, non riusciamo 
ad influenzarlo ma possiamo fare 
tre cose importanti: conoscerlo, avere una 
buona “barca” e imparare a navigare bene 
nel vasto mare della rete».

«Il pane era uno dei beni essenziali acqui-
stabili durante il lockdown ha detto in 
conclusione Roberto Capello, Presiden-
te della Federazione Italiana Panificatori 
Pasticceri e affini tanto che in molti magari 

si recavano più volte al giorno nei panifi-
ci. In quei mesi il pane è tornato ad essere 
un bene primario, che soddisfa la pancia. 
Tutte le limitazioni che ci sono state impo-
ste, sono state talmente lunghe che hanno 
consolidato alcune pratiche: i pagamenti 
ma anche l’approccio al pane. Il consuma-
tore ha avuto tempo di entrare in panificio 
e scegliere il pane; ha avuto anche il tempo 
di farsi il pane in casa. Quando il cliente ha 
cominciato a farsi il pane, infatti, si è reso 
conto dell’importanza del fornaio e del 
panificatore e di quanto sia difficile offrire 
un prodotto genuino e di qualità».

Al termine del convegno i Presidenti Capel-
lo e Bonafini hanno consegnato la targa 
per la ricorrenza dei 150 anni di attività al 
Panificio Campregher, ai titolari Roberto e 
Fernando. Lo scorso 2 giugno il panificio 
Campregher di Calceranica ha festeggia-
to 150 anni di attività, sotto la guida di più 
generazioni della stessa famiglia. Era il 2 
giugno 1871 quando Benvenuto Campre-
gher ha iniziato la sua attività di panifica-
zione a Calceranica, secondo quanto ripor-
tato dagli storici documenti dell’Imperial 
Regio Capitanato Distrettuale di Borgo 
Valsugana i quali testimoniano l’apertura 
di una “pistoria” a Calceranica, nella sede 
che ancora oggi ospita il laboratorio di arte 
bianca della famiglia e che negli anni ha 
mantenuto il nome originario di “Panificio 
Campregher”. Nel 1923 Giacomo subentrò 
al padre Benvenuto ammodernando com-
pletamente gli impianti del panificio, intro-

ducendo un forno 
a riscaldamento 
indiretto ed occu-
pandosi di prose-
guire la professione 
con attaccamen-
to e dedizione, 
ponendo sempre 

grande attenzione allo sviluppo del territo-
rio. L’attività del panificio Campregher non 
si è mai interrotta, nemmeno nel corso dei 
due conflitti mondiali, ed oggi il testimone 
di “pistori” è passato ai pronipoti Roberto 
e Fernando che hanno saputo raccogliere 
con professionalità e passione l’eredità di 
famiglia.

CON LA PARTECIPAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE ITALIANA PANIFICATORI PASTICCERI E AFFINI, ROBERTO CAPELLO

COME LA PANDEMIA HA CAMBIATO  
IL CONSUMO DI PANE
Il convegno dell’Associazione panificatori e della Camera di Commercio di Trento in 
occasione del Festival «Autumnus città di Trento: i frutti della terra» 
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Ottobre è il mese dello sport per 
la città di Trento. Ad organizza-
re la manifestazione La Gazzetta 
dello Sport, il primo quotidiano 
sportivo italiano, e il Trentino, 
con il patrocinio del Coni e del 
Comitato Italiano Paralimpico.
Il tema scelto per l’edizione 
2021 è: «L’attimo vincente», do-
ve ogni record è stato battuto. 
Un 2021 da ricordare per l’Ita-
lia, che è iniziato con la vittoria 
degli Europei di Calcio contro 
ogni prognostico, con 40 meda-
glie alle Olimpiadi di Tokyo cui 
si aggiungono le 69 delle Para-
limpiadi fino alla vittoria degli 
Europei di pallavolo femminile. 
Il Festival è organizzato in quat-
tro giornate ricche, intense ed 
emozionanti che hanno pro-
posto un palinsesto di oltre 60 
eventi, tutti gratuiti. A parteci-
pare agli eventi sono i protago-

UNA COLLABORAZIONE FRA ASPAN 
E CAMERA DI COMMERCIO 

FESTIVAL DELLO SPORT

nisti del grande sport nazionale 
e internazionale: atleti e atlete, 
olimpici e paralimpici, campio-
ni, allenatori, coach, ma anche 
personaggi istituzionali, tecnici 
ed esperti, appassionati di sport 

dal mondo della cultura, dell’ar-
te e dei media.
Palazzo Roccabruna è uno dei 
palazzi storici del centro stori-
co della città di Trento che ha 
ospitato gli atleti nel corso dei 
quattro giorni di manifestazio-
ne e che ha animato le colazioni 
degli sportivi con prodotti fre-
schi del territorio, come il pane 
a km 0 prodotto dai panificatori 
trentini ed i dolci da forno della 
tradizione locale. L’Associazione 
panificatori della provincia di 
Trento non poteva certo man-
care a questo importante appun-
tamento annuale e far conosce-
re ad un pubblico attento, come 
quello degli atleti, le diverse ti-
pologie di pane fresco a filiera 
corta (pantrentino, pane al mais, 
pane di segale e pane delle do-
lomiti).
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Il Presidente dell’Associazione, Emanuele Bonafini, ha previsto per i propri associati 
un corso di aggiornamento gratuito, in modalità videoconferenza, suddiviso in 3 
incontri di due ore ciascuno e destinato agli imprenditori associati ed ai respon-
sabili e/o addetti degli uffici amministrativi e contabili delle aziende iscritte, inte-
ressati ad aggiornare le proprie competenze e acquisire i principali strumenti della 
contabilità, della finanza e del controllo d’impresa. 

Martedì 5 ottobre 2021  
dalle 14.00 alle 16.00

«Determinazione del costo  
di prodotto unitario»

•	 Perché è indispensabile calcolare i 
ricavi e i costi di prodotto;

•	 Individuazione dei costi nel piano dei 
conti e nel bilancio contabile;

•	 Costi variabili e costi fissi;

•	 Costi diretti e indiretti;

•	 Esempi di determinazione del costo 
di prodotto. 

Giovedì 7 ottobre 2021  
dalle 14.00 alle 16.00

«Configurazione a costo diretto 
e a costo pieno»
•	 ​Calcolo e differenze tra costo diretto 

e costo pieno;

•	 Punto di pareggio e l’analisi di 
sensitività;

•	 Casi ed esempi pratici.

Martedì 12 ottobre 2021  
dalle 14.00 alle 16.00

«Budgets»
•	 Programmazione della gestione 

futura;

•	 Budget economici, finanziari e degli 
investimenti;

•	 Indicatori di monitoraggio e 
confronto;

•	 Caso pratico.

Il corso è stato organizzato in collabo-
razione con Seac Cefor ed è a cura del 
docente dott. Nicola Masolo, dottore 
commercialista e revisore contabile, 
specializzato in consulenza sul control-
lo di gestione; autore di diversi libri ed 
articoli sulla pianificazione e program-
mazione, sul costing management e 
sull’organizzazione aziendale.

TRE APPUNTAMENTI DAL 5 AL 12 OTTOBRE, DALLE 14 ALLE 16 

WEBINAR SU «BUDGET E CONTROLLO DI GESTIONE»  
PER I PANIFICATORI ASSOCIATI
Il corso ha fornito strumenti pratici e tecniche utili per comprendere meglio  
la realtà aziendale
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Il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) si inserisce 
all’interno del programma Next 
Generation EU (NGEU), un pac-
chetto da 750 miliardi di euro 
costituito per circa la metà da 
sovvenzioni, concordato dall’U-
nione Europea in risposta alla 
crisi pandemica.
Il Piano di Ripresa e Resilien-
za presentato dall’Italia preve-
de un fondo di 222 miliardi di 
euro e si sviluppa intorno a tre 
assi strategici condivisi a livel-
lo europeo: digitalizzazione e 
innovazione, transizione ecolo-
gica, inclusione sociale. Si tratta 
di un intervento che intende ri-
parare i danni economici e so-
ciali della crisi pandemica, con-
tribuire a risolvere le debolezze 
strutturali dell’economia italia-
na, ed accompagnare il Paese 
su un percorso di transizione 
ecologica e ambientale. 
Il Piano si sviluppa lungo sei 
assi. 
Digitalizzazione, innovazio-
ne, competitività e cultura: è 
costituita da 3 componenti e si 
pone come obiettivo la moder-
nizzazione digitale delle infra-
strutture di comunicazione del 
Paese, nella Pubblica Ammini-
strazione e nel suo sistema pro-
duttivo.
Rivoluzione verde e transizio-
ne ecologica: si struttura in 4 
componenti ed è volta a realiz-
zare la transizione verde ed eco-
logica della società e dell’econo-

mia italiana.
Infrastrutture per una mobili-
tà sostenibile: è articolata in 2 
componenti e si pone l’obiettivo 
di rafforzare ed estendere l’alta 
velocità ferroviaria nazionale 
e potenziare la rete ferroviaria 
regionale, con una particolare 
attenzione al Mezzogiorno.
Istruzione e ricerca: pone al 
centro i giovani ed affronta uno 
dei temi strutturali più impor-
tanti per rilanciare la crescita 
potenziale, la produttività, l’in-
clusione sociale e la capacità di 
adattamento alle sfide tecnolo-
giche e ambientali del futuro.
Inclusione e coesione: è sud-
divisa in 3 componenti e com-
prende una revisione struttura-
le delle politiche attive del lavo-

ro, un rafforzamento dei centri 
per l’impiego e la loro integra-
zione con i servizi sociali e con 
la rete degli operatori privati.
Salute: si articola in 2 compo-
nenti ed è focalizzata su due 
obiettivi: il rafforzamento del-
la rete territoriale e l’ammoder-
namento delle dotazioni tecno-
logiche del Servizio Sanitario 
Nazionale (SSN) con il raffor-
zamento del Fascicolo Sanitario 
Elettronico e lo sviluppo della 
telemedicina.
L’associazione dei grossisti e 
delle piccole e medie imprese 
del Trentino sta studiando mol-
to attentamente questo docu-
mento in quanto le aziende as-
sociate abbracciano tutti i com-
parti sopraelencati.

Il Presidente 
dell’Associazione 
Grossisti e PMI 
del Trentino e 
Vicepresidente di 
Confcommercio 
Trentino Mauro 
Bonvicin

PNRR: OPPORTUNITÀ 
PER LE AZIENDE TRENTINE

LE OSSERVA ZIONI DEL PRE SIDENTE DELL’A SSOCIA ZIONE GROSSISTI  E PMI MAURO BONVICIN

GROSSISTI E PMI
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GROSSISTI E PMI

«ll PNRR - spiega il nostro pre-
sidente Mauro Bonvicin - rap-
presenta per il nostro comparto 
un’opportunità imperdibile di 
sviluppo. Gli investimenti e le 
riforme previste hanno lo sco-
po di riprendere un percorso di 
crescita economica sostenibile 
e duraturo, rimuovendo alcuni 
ostacoli che hanno bloccato la 
crescita negli ultimi anni. Es-
sendo l’Italia la prima beneficia-
ria in Europa dobbiamo sfrutta-
re al meglio questo provvedi-
mento per recuperare il divario 
rispetto alle aziende comuni-
tarie».
Questo è il pensiero del Presi-
dente dell’Associazione Gros-
sisti e PMI del Trentino e Vice-
presidente di Confcommercio 
Trentino Bonvicin che reputa 
la manovra un boost competi-
tivo, soprattutto per le aziende 
trentine che, rispetto al resto 
d’Italia hanno fortunatamente 
sofferto meno la crisi dovuta al-
la pandemia.
«Le nostre aziende devono pre-
pararsi a sfruttare al meglio 
questa possibilità prendendosi 
il loro spazio: è la manovra più 
cospicua del dopoguerra. Come 

associazione dobbiamo intercet-
tare al meglio le opportunità, 
aiutando soprattutto le aziende 
più piccole, rischiamo altrimen-
ti che le risorse allocate venga-
no assorbite soprattutto dalle 

multinazionali. È auspicabile 
quindi che Confcommercio del 
Trentino possa fungere da en-
te aggregatore per dare una 
reale possibilità alle aziende 
trent ine interessate».
L’ingrosso ha i riflettori punta-
ti su questa manovra epocale: 
l’obbiettivo è quello di suppor-
tare al meglio gli associati per 
non perdere nessuna opportu-
nità in merito. In particolare, 
per la nostra provincia è neces-
sario velocizzare il processo di 
copertura capillare della banda 
ultralarga: ci sono ancora troppi 
comuni che non sono serviti da 
questa tecnologia e molte azien-
de non possono quindi applicare 
appieno la trasformazione digi-
tale nelle loro sedi.

5 / 2021 19Unione



VITIVINICOLI DEL TRENTINO ADERENTI ALL’ASSOCIAZIONE GROSSISTI E PMI DEL TRENTINO / 11

Vitivinicoli 
del Trentino
L’Unione prosegue 
la presentazione 
degli associati 
ai Vitivinicoli 
del Trentino. 
L’associazione è 
un gruppo vario, 
composto da 
aziende che hanno 
fatto la storia del 
Trentino, non 
solo dal punto di 
vista economico, 
e da aziende più 
recenti, che solo 
da pochi anni sono 
entrate in un mon-
do affascinante e 
complesso, che 
coniuga i ritmi 
antichi della natura 
con le più mo-
derne tecnologie 
di produzione e 
sostenibilità. 

L’azienda vinicola Spagnolli in at-
tività da più di 60 anni, è una sto-
rica realtà vinicola a conduzione 
familiare di Isera. Attualmen-
te conta una produzione di circa 
50.000 bottiglie annue e una limi-
tatissima e pregiata produzione di 
Vino Spumante metodo classico. 
La dedizione e la passione per que-
sto lavoro è stata trasmessa ai fi-
gli dal padre fondatore Enrico, da 
poco scomparso, che ha dedicato 
tutta la sua vita alla sua cantina 
e alla cordiale accoglienza verso 
chi lo andava a visitare in canti-
na, e dal nonno Vincenzo che ha 
sempre lavorato nel settore. Risale 
infatti al 1955 la prima raccolta e 
vinificazione delle uve nelle anti-
che volte di Casa Ravagni nel cen-
tro del paese di Isera. Nel 1979 per 
esigenze organizzative e tecnolo-
giche, la cantina venne trasferita 
nell’attuale sede di Via Rosina a 
poche centinaia di metri dalla vec-
chia sede. Questo permise di ac-
costare alle storiche botti in legno 
e cemento, serbatoi e macchinari 
resi necessari dalle innovazioni 
nella vinificazione.
Oggi, come allora la famiglia Spa-
gnolli è sembra alla ricerca co-
stante della massima qualità del 
prodotto e del massimo rispetto 
per l’ambiente. 
I vini Spagnolli provengono esclu-
sivamente da vigneti coltivati in 
Vallagarina: Isera, Nogaredo, Villa 
Lagarina, Volano, Rovereto, Mori. 
Terre queste da secoli a vocazione 
viticola. La particolare esposizione 

dei terreni, la loro localizzazione 
tra i 200 600 metri di altitudine, 
le caratteristiche del terreno ed un 
clima caratterizzato da una buona 
escursione termica permettono di 
ottenere uve e quindi vini di note-
vole finezza e bouquet. 

I vini che forse più distinguono la 
cantina Spagnolli sono in partico-
lare due: Il Marzemino e il Mosca-
to Secco. Il Marzemino, un autoc-
tono trentino al quale la famiglia 
dedica da sempre particolare at-
tenzione trovandosi proprio nel 
cuore di una delle zone di produ-
zione più vocate, Isera; Il Mosca-
to Secco, tra i primi produttori in 
Trentino ma non solo a proporlo 
in questo stile: dolce al naso, secco 
in bocca. Un vino ottimo da ape-
ritivo o con i crostacei. 
La cantina è aperta alle visite ed 
alle degustazioni tutti i giorni, 
esclusa la domenica, dalle 9 alle 
12 e dalle 14 alle 18: per maggiori 
informazioni è possibile scrivere a 
info@vinispagnolli.it o contattare 
il 0464 409054.

Marzemino e Moscato giallo 
Spanoglli. Sopra, il fondatore Enrico 
Spagnolli. 

GROSSISTI E PMI
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IN RICORDO DI 
GIULIANO
Ci ha lasciato pochi giorni 
fa il caro amico e collega 
Giuliano Pellegrini

In certe circostanze non si sa bene 
da dove iniziare, e continuare forse 
lo è anche di più. La scomparsa del 
nostro caro amico Giuliano è stata 
prematura e lascia un vuoto incol-
mabile. Vogliamo però ricordarlo per 
quello che ci ha lasciato. Giuliano ha 
contribuito attivamente alla nascita 
della nostra associazione, abbiamo 
condiviso serate piacevoli e spensie-
rate a parlare di birra, con lui abbia-
mo organizzato dei momenti per far 
conoscere i nostri prodotti anche ai 
consumatori.

Giuliano, oltre ad un impegno sociale 
costante in più ambiti, ha stretto un 
gemellaggio con gli abitanti di Prìbram 
in Boemia ed ha portato la comuni-
tà dell’Alto Garda e Ledro a diretto 
contatto con la realtà ceca. Durante 
la prima guerra mondiale, la popo-
lazione della Valle di Ledro venne 
evacuata in Boemia fino alla fine del 
conflitto. Tramite questo gemellaggio 
la famiglia Pellegrini ha importato 
ricette e materie prime per la produ-
zione della birra boema. I figli Maria 
e Fabrizio, assieme al papà, hanno 
quindi fondato il Birrificio Leder, uno 
dei più rinomati ed apprezzati birrifici 
artigianali del Trentino. Ad oggi molte 
delle birre del Birrificio Leder hanno 
infatti un’ispirazione ceca.

Vogliamo ricordare inoltre Giuliano 
per la ricerca e l’impegno di produrre 
una birra artigianale a km zero, al fine 
di valorizzare al meglio il territorio 
che ha contribuito a rendere migliore: 
oltre ad essere stato sindaco di Pieve 
è stato comandante della caserma dei 
Vigili del Fuoco del paese.

Nell’attesa di poter assaggiare una 
birra dedicata al fondatore, l’Associa-
zione Birrai Trentini e Confcommercio 
Trentino si stringono intorno alla 
famiglia.

Dopo un lungo periodo di stop delle fiere 
causato dalla pandemia, l’ACMA (Associa-
zione Commercianti Macchine Agricole) 
sarà presente ad Agrialp 2021. Agrialp è la 
più importante fiera agricola alpina e da 
quasi 50 anni è il luogo d’incontro di tutti 
coloro che amano e vivono l’agricoltura. 
Agrialp 2021 sarà un’edizione particola-
re dopo un anno particolare: si prevede 
un’affluenza leggermente inferiore rispet-
to al passato, ma con una platea più inte-
ressata e proveniente da tutto l’Euregio e 
dal vicino Veneto.

I componenti di questa categoria dell’in-
grosso sono soddisfatti del buon periodo, 
trainato soprattutto dagli incentivi “Indu-
stria 4.0” e non vogliono mancare a questo 
appuntamento fieristico arrivato alla ven-
tisettesima edizione. Quest’anno, rispetto 
alle scorse edizioni, è aumentato il numero 
di rivenditori trentini che occuperanno 
uno spazio espositivo di 1300 metri quadri. 
Ecco i partecipanti:

•	 Agri.Com Service di Mezzolombardo, 

•	 Battistotti Macchine Agricole di Nomi, 

•	 C.A.M.A. di Lavis, 

•	 Canestrini Nello di Novella,

•	 Chini Ferruccio di Predaia,

•	 F.lli Tiefenthaler di Giovo,

•	 Galassi Dr. Giacomo di Mori,

•	 Galassi Giuseppe & Figli di Mezzocorona,

•	 Galassitrattori di Cles,

•	 Noiromec di Borgo d’Anaunia,

•	 Odorizzi Ottorino e figli di Gardolo,

•	 Pigarelli Andrea di Cloz,

•	 Pisoni di Madruzzo,

•	 Pizeta di Nomi,

•	 S.I.C.R.A. Trattori di Gardolo,

•	 SAV Scorte Agrarie di Rovereto,

•	 Tonini Eugenio & figli di Taio.

Nonostante si possa pensare all’agricoltura 
come un comparto tradizionale, è in corso 
una rapida evoluzione legata soprattutto 
all’Internet delle cose. La sfida di questo 
consorzio nei prossimi anni sarà quella di 
essere sempre più a servizio del settore 
come partner tecnologico. Settore, che in 
Trentino, rappresenta uno dei pilastri della 
nostra economia. Ad Agrialp sarà quindi 
possibile respirare questo cambiamento e 
visitare una vasta ala della fiera di Bolzano 
dove saranno esposti i macchinari agricoli 
più evoluti ed innovativi del momento.

Per informazioni: ingrosso@unione.tn.it 
– 0461880417.

FIERE

RITORNA AGRIALP 2021
Da giovedì 18 novembre a domenica 21 novembre 2021 il 
consorzio ACMA sarà presente alla Fiera di Bolzano

A sinistra il Presidente di ACMA Roberto 
Odorizzi col Presidente dell’Associazione 
grossisti e PMI Mauro Bonvicin
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Un'esperienza costruita con determi-
nazione dal 1971 sia in ambito pubblico 
che privato e una passione cresciuta e 
arricchitasi negli anni hanno portato la 
fa miglia Wegher a raggiungere l'impor-
tante traguardo dei 50 anni di attività. 
Una sfida cominciata da Renzo Wegher, 
(orgogliosamente al timone della socie-
tà ma oggi affiancato da un comitato 
di gestione composto dai figli Natascia, 
Katiuscia, Emanuel e dal nipote Andrea) 
con un piccolo magazzino di 120 metri 
quadrati a Borgo Sacco e migliaia di chi-
lometri percorsi per proporre estintori in 
tutto il Nord Italia. «Era il 1971, eravamo 
in viale della Vittoria con spazio solo per 
un negozietto, un ufficio amministrati-
vo e un magazzino con scorte limitate 
principalmente a prodotti antincendio e 
relativa segnaletica - ricorda con orgo
glio ed emozione Renzo - Un'azienda, 
la nostra, che ha anticipato i tempi visto 
che si è sempre occupata di sicurezza 
sul lavoro. Con il passare degli anni gra-
zie al supporto dei fratelli Fausto, Cesa-
re e Giorgio, e ad un continuo studio e 
aggiornamento delle normative antin-
cendio ed antinfortunistiche, l'azienda 
è divenuta l'interlocutore privilegiato di 
importanti realtà del territorio, in gra-
do di rispondere alle esigenze diverse e 
sempre più complesse in tema di sicu-
rezza». Tra dipendenti diretti e collabo-
ratori fissi oggi Wegher Srl dà lavoro a 54 
famiglie con l'obiettivo, a breve termine, 
di sostenerne altre. Tanto che la Wegher, 
oltre ad aver precorso i tempi per quan-
to riguarda l'ambito della sicurezza sia 
domestica che aziendale, è passata da 
gestione familiare e artigianale a realtà 
industriale a tutti gli effetti, superan-
do le varie crisi che si sono alternate 
nell'ultimo mezzo secolo. Da ditta indivi
duale, insomma, è diventata una società 
strutturata e molto efficiente, grazie ad 
una continua revisione e ottimizzazio-
ne dei processi interni, l'uso del digitale 
e lo sviluppo del marketing. Tutto ciò 

ha permesso all'azienda di fare con-
tinui investimenti e passi avanti verso 
una crescita tanto di fatturato che di 
dipendenti. Wegher Srl è un gruppo ora 
consolidato in grado di offrire prodotti e 
servizi in svariati ambiti della sicurezza 
quali antincendio, antinfortunistica, linee 
vita, antintrusione e videosorveglianza, 
controllo accessi e, non ultimo, l'auto-
mazione. Da un paio d'anni, poi, il busi-
ness si è esteso pure all'abbigliamento 
sportivo, con un negozio aperto in via 
Paoli dove, per altro, oltre al look griffato 
per l'outdoor si può sempre acquistare, 
per esempio, un estintore. 

Il lavoro e la famiglia, questi i punti fer-
mi di Renzo Wegher e il suo orgoglio più 
grande. Negli anni, quindi, sono state 
create e assorbite altre aziende del set-
tore (Sicurpiù Srl e Angeli Automazioni 
Srl) tanto da arrivare a 54 persone che 
lavorano alla Wegher, tra dipenden-
ti, personale amministrativo, tecnici, 
agenti di vendita e collabora tori esterni. 
Altri punti vendita sono stati inaugurati 
come quello di Trento a Spini di Gardolo, 
quello di Albiano e, da ultimo, lo store 
di via Paoli che punta sull'abbigliamento 
sportivo. Una crescita perseguita attra-
verso lo sviluppo di nuovi ambiti come 
l'impiantistica (sistemi antintrusione e 

videosorveglianza, la domotica, l'au-
tomazione in generale (cancelli, sbar-
re, portoni) ma soprattutto attraverso 
l'aggiornamento e il costante migliora-
mento dell'offerta di prodotti e servi-
zi relativi alla sicurezza: l'antincendio, 
l'antinfortunistica, i presidi di protezione 
individuale (dpi), la segnaletica, i servizi 
di manutenzione e ricarica degli estin-
tori, manutenzione e collaudi in genere 
nel campo impiantistico. Le ultime ricer-
che dell'azienda sono state compiute 
nell'ambito degli impianti anticaduta e 
linee vita che permettono al lavoratore 
in alta quota di operare in piena sicurez-
za evitando pericolose cadute dall'al-
to, la principale causa di infortunio sul 
lavoro. 

Un fattore fondamentale nella crescita 
aziendale è stata proprio la formazio-
ne, un concetto che Wegher considera 
basilare per lo sviluppo imprenditoriale. 
Nel 2019 è stato deciso di fare un passo 
innovativo del business, diversificando 
l'offerta senza allontanarsi troppo dal 
core business della sicurezza. 

E la storia continua con altri ambiziosi 
progetti di crescita e consolidamento 
che sono in cantiere e piano piano si 
stanno delineando.

ASSOCIATI

50 ANNI DI PASSIONE E DI SOLIDA REALTÀ 
IMPRENDITORIALE
Wegher Srl ha tagliato il traguardo del mezzo secolo di attività

INGROSSO
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L’Associazione ristoratori del 
Trentino è fiduciosa in vista del-
la prossima stagione invernale e 
dell’esito della pandemia da co-
ronavirus. La Giunta, riunitasi il 
20 settembre scorso nella sede di 
Confcommercio Trentino, ha trac-
ciato un primo sommario bilan-
cio sulla stagione estiva appena 
conclusa ed ha messo sul tavolo 
le principali criticità che caratte-
rizzeranno secondo gli operatori 
i prossimi mesi. Mesi che tutta-
via sono attesi con ottimismo, do-
po quasi due anni di sacrifici che 
hanno provato l’intera categoria.
«La stagione estiva sembra essere 
andata bene spiega il presidente 
dell’Associazione Marco Fonta-
nari benché sia ancora prematu-
ro comporre un bilancio effettivo. 
Non dimentichiamoci che pesano 
ancora gli strascichi di un anno e 
mezzo di limitazioni e chiusure 
obbligate. Il covid è una ferita che 
per le imprese speriamo di poter 
definire chiusa ma i cui effetti sa-
ranno avvertiti ancora a lungo».
«Ci sono in particolare alcune cri-
ticità sulle quali è necessario te-
nere ancora molto alta l’attenzio-
ne. In primis, l’evoluzione della 
pandemia. La nostra Associazio-
ne ha visto fin da subito nel Gre-
en Pass lo strumento per superare 
la stagione faticosa delle chiusu-
re e delle limitazioni. Dopo molti 
mesi di sacrifici, infatti, sarebbe 
incomprensibile e intollerabile ri-
cadere nell’incubo di nuove chiu-
sure o nuove restrizioni per causa 
di chi, dopo 9 mesi di campagna 
vaccinale, sceglie ancora libera-

mente di non vaccinarsi, esponen-
do la collettività, per motivazioni 
personali, al rischio di altre limi-
tazioni. Chiediamo di estendere 
l’uso del Green Pass e non possia-
mo che apprezzare gli interventi 
del governo in questa direzione». 
«L’altro aspetto sul quale focaliz-
zare l’attenzione è quello del repe-
rimento di manodopera. Un pro-
blema strutturale, che va risolto 
con una serie di interventi com-
plementari e integrati. Tra que-
sti, un contratto territoriale che 
dia valore e stimolo all’occupa-
zione nel settore, un intervento 
politico sulla condizionalità e, a 
medio e lungo termine, una stra-
tegia di formazione e un investi-
mento nelle sinergie con gli isti-
tuti professionali per avere scuole 
di eccellenza altamente professio-
nalizzanti». 
Durante i lavori è emersa anco-
ra una volta la necessità di rego-

lamentare l’ingresso nel mondo 
della ristorazione: «Si tratta di una 
questione che va affrontata a li-
vello nazionale ed europeo, ma 
è un aspetto che sta diventando 
sempre più attuale e sul quale oc-
corre intervenire quanto prima». 
Sul tavolo della riunione di Giunta 
anche la questione dell’Imis: «Gli 
interventi e gli aiuti della Provin-
cia Autonoma di Trento sono stati 
apprezzati; anche sulla possibilità 
di prolungare i finanziamenti at-
tivati causa Covid. Ci aspettiamo 
però, come richiesto più volte, che 
l’esenzione dell’imposta immobi-
liare semplice (IMIS) sia estesa, 
come a livello nazionale, anche 
alle imprese delle ristorazione e ai 
pubblici esercizi. Riteniamo ingiu-
sta questa esclusione che provoca 
discriminazioni irragionevoli tra 
categorie che seppur diverse so-
no state duramente colpite dagli 
effetti della pandemia». 
Infine, sono stati illustrati i pro-
getti per l’autunno: l’Associazione 
sarà impegnata nel corso dell’au-
tunno con numerosi momenti for-
mativi ed eventi per aumentare la 
conoscenza e la valorizzazione dei 
prodotti locali al fine di aumen-
tare le competenze degli associa-
ti e dei loro collaboratori. Un al-
tro obiettivo, inoltre, sarà quello 
di accompagnare e assistere gli 
associati nel mondo del digitale 
attraverso la formazione e una 
ricerca metodica e scrupolosa di 
nuovi strumenti per la gestione 
aziendale. 

I RISTORATORI TRENTINI 
GUARDANO AL FUTURO 
CON FIDUCIA

LA GIUNTA DELL’ASSOCIAZIONE: «QUALIFICAZIONE, FORMAZIONE, PANDEMIA E IMIS LE CRITICITÀ DA MONITORARE»

«La stagione estiva 
sembra essere 
andata bene 
spiega il presidente 
dell’Associazione 
Marco Fontanari 
benché sia ancora 
prematuro 
comporre 
un bilancio 
effettivo. Non 
dimentichiamoci 
che pesano ancora 
gli strascichi di 
un anno e mezzo 
di limitazioni e 
chiusure obbligate. 
Il covid è una ferita 
che per le imprese 
speriamo di poter 
definire chiusa ma 
i cui effetti saranno 
avvertiti ancora a 
lungo».
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L’Associazioni dei Pub-
blici Esercizi e Ristora-
tori del Trentino hanno 
organizzato un momen-
to formativo in collabo-
razione con Seac Cefor 
e finanzato dal Fondo 
FOR.TE riservato agli 
associati, con l’obiet-
tivo di approfondire e 
conoscere un prodotto 
dell’eccellenza Trentina 
come il TRENTODOC in 
abbinamento a prodotti 
del territorio.

Si è svolto durante quattro pomeriggi 
del mese di ottobre a Mezzolombardo, 
la formazione e la conoscenza di questo 
prodotto vitivincicolo. In particolare si è 
posta l’attenzione alle ragioni della qua-
lità e tipicità del Trentodoc, alle fasi di 
elaborazione e ai suggermenti sul ser-
vizio ma soprattutto a proposte di abbi-
namento con prodotti tipici da replicare 
all’interno dei pubblici esercizi.

Grazie alla preziosa collaborazione con 
lo Chef Paolo Donei sono stati presen-
tati ai partecipanti diversi finger food, 
tutti abilmente preparati al momento, 
da gustare assieme a un calice di TREN-
TODOC, egregiamente descritti in tutti i 
loro aspetti da Paolo Benati, sommelier 
e docente dell’Accademia d’Impresa.

Un contributo importante per valorizza-
re i prodotti del nostro territorio è stato 
dato dallo Chef Paolo Dolzan che ha cre-
ato sfiziose proposte davvero innovative. 

«È sempre bello e stimolante parteci-
pare a queste iniziative ed ho cercato di 
proporre degli abbinamenti particolari e 
interessanti con una particolare tipologia 
di vino: lo spumante TRENTODOC. I suoi 
diversi tipi dei quali si possono ricono-
scere svariate sfumature – conclude lo 
Chef permettono di creare numerose 
proposte anche risvegliando un po’ la 
fantasia e stuzzicando i palati delle per-
sone che scoprono nuovi sapori e, di 
conseguenza, nuove idee».

«L’obiettivo di questo 
incontro, ha spiegato 
Paolo Benati, è stato 
quello di presentare 
il TRENTODOC abbi-
nato a preparazioni 
gastronomiche studiate 
ma anche azzardate, 
creando un momen-
to di confronto con 
operatori del settore 
gastronomico trentino, 
i quali hanno mostrato 
grande apprezzamento 
per le varie proposte. Il 

TRENTODOC è un prodotto del territorio 
di particolare pregio ed eccellenza che 
ha assunto importanza anche a livello 
nazionale e internazionale, pertanto è 
importante fare cultura e promuovere al 
meglio questa specialità locale. È stato 
piacevole riuscire a farlo in questi quat-
tro pomeriggi con esercenti e ristoratori, 
la cui partecipazione è stata molto attiva 
ed ognuno di loro è riuscito ad esprime-
re le proprie valutazioni». 

L’iniziativa è stata davvero apprezzata 
dai partecipanti e le Associazioni pro-
motrici hanno raggiunto l’obiettivo che 
si erano posto, cioè quello di aver creato 
un momento formativo per i partecipanti 
che, oltre alla degustazione, hanno potu-
to cogliere spunti per preparare ed pro-
porre nelle loro aziende un’offerta origi-
nale e di qualità. Non meno importante e 
preziosa la possibilità di relazionarsi con 
i colleghi partecipanti all’evento. 

La buona riuscita del corso è dovu-
ta anche alla preziosa collaborazio-
ne con l’Associazione Vitivinicoli di 
Confcommercio che ha messo a disposi-
zione, per le degustazioni, i prodotti del-
le loro cantine. Vista la numerosa parte-
cipazione ed il successo della formazio-
ne il corso verrà replicato con lo stesso 
format nelle seguenti giornate: 15-16-30 
novembre e 1 dicembre a Croviana dalle 
ore 15.00 alle 17.30. Per iscriverti contatta 
la tua segreteria.

UN MOMENTO FORMATIVO ORGANIZZATO IN COLLABORAZIONE CON SEAC CEFOR

TRENTODOC & FINGER FOOD: GIOCHI DI EQUILIBRIO 
Mezzolombardo ha ospitato l’evento all’insegna dei sapori del 
territorio e della condivisione di idee e abbinamenti innovativi

AD AUTUMNUS

Trentodoc, una 
masterclass per 
ristoratori
Evento formativo molto 
apprezzato con il sommelier 
Loguercio

All’interno della manifestazio-
ne “Autumnus” si è tenuta nella 
cornice della sala Refettorio del 
Castello del Buonconsiglio una 
degustazione di Trentodoc guidata 
da Simone Loguercio eletto Miglior 
Sommelier Ais Premio Trentodoc 
2018. L’evento organizzato dall’As-
sociazione Ristoratori in collabora-
zione con l’Istituto Trento Doc ha 
visto la degustazione di 6 etichette 
di Trentodoc a basso dosaggio, 
ognuno con personalità differen-
te ma semplici da interpretare, 
facili da abbinare nonché freschi 
e ammalianti. Simone durante la 
degustazione ha presentato le 
caratteristiche di un vino che è 
l’espressione diretta della terra 
che lo produce, il Trentino ed infatti 
ha caratteristiche che solo i nostri 
vitigni possono conferirgli, elegan-
za, corposità e leggerezza. Fran-
cesco Antoniolli Vice Presidente 
dell’Associazione ha sottolinea-
to in presentazione dell’evento 
l’importanza dei ristoratori nel 
promuovere sulle proprie tavole 
un prodotto di eccellenza come 
il Trentodoc. Un plauso da parte 
di tutti i partecipanti per questo 
momento formativo e un ringra-
ziamento a Simone Loguercio per 
la semplicità con cui ha presentato 
e descritto le sei eccellenze del 
nostro territorio. 

Grande soddisfazione è stata poi 
espressa dal Presidente Onora-
rio Danilo Moresco per questo 
momento degustativo/formativo 
fortemente voluto dall’Associazio-
ne Ristoratori per la promozione 
di un prodotto che ci distingue 
in Italia e che deve sempre di più 
caratterizzare anche i nostri risto-
ranti offrendo un prodotto di qua-
lità per tutte le grandi occasioni 
ma anche solo per degustare un 
ottimo spumante. 
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Giovedì 2 settembre presso la 
sala Falconetto a Palazzo Gere-
mia si è tenuto un incontro tra 
il Comune di Trento, rappresen-
tato dall’assessore e vicesindaco 
Roberto Stanchina, e le Asso-
ciazioni di categoria per affron-
tare il tema della convivenza tra 
le funzioni residenziali e le atti-
vità economiche.
All’incontro era presente anche 
Alberto Adami nuovo viceco-
mandante della Polizia Locale.
L’assessore Stanchina ringra-
ziando per la collaborazione le 
categorie, ha presentato una 
bozza di regolamento sottoli-
neando come tale documento 
debba essere condiviso tra le ca-
tegorie con l’obiettivo di contem-
perare i diritti della popolazione 
residente e degli studenti con gli 
interessi dei titolari degli eserci-
zi pubblici (bar, ristoranti, circo-
li privati abilitati alla sommini-
strazione, esercizi commerciali 
e attività artigianali alimentari, 
ossia pizzerie da asporto, gelate-
rie, kebab ed attività analoghe). 
I rappresentanti sindacali han-
no sottolineato l’importanza di 
aprire un dialogo costruttivo 
con l’Amministrazione, per tro-
vare la necessaria mediazione 
tra i vari attori in campo e per 
creare un clima più disteso per 
tutti, dagli esercenti ai residenti 
fino alla clientela.
L’obiettivo del regolamento è 

quello di intervenire in situa-
zioni di reiterate violazioni del-
le regole di civile convivenza, 
con delle misure restrittive ad 
hoc. In questo caso si chiederà 
al singolo operatore di rispetta-
re determinati comportamen-
ti mettendo in atto una serie di 
azioni definite nel regolamento.
Le categorie – Confesercenti 
del Trentino e Confcommercio 
Trentino hanno sottolineato al 
vicesindaco Stanchina e al vi-
cecomandante Adami come gli 
operatori non si possano e non 
si debbano sostituire alle for-
ze dell’ordine, ma esercitare un 
ruolo attivo di prevenzione e in-
formazione.
Per quanto riguarda la tempisti-
ca, l’amministrazione comuna-
le conta di approvare nel mese 
di novembre il Regolamento de-
finitivo e di renderlo operativo, 
in via sperimentale, con l’inizio 
del 2022.

CITTÀ DI TRENTO: 
UN REGOLAMENTO  
PER LA CONVIVENZA

L E  C A T E G O R I E  E C O N O M I C H E  H A N N O  I N C O N T R A T O  I L  V I C E S I N D A C O  S T A N C H I N A
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EVENTI

AUTUMNUS:  
I FRUTTI DELLA TERRA
L’Associazione pubblici esercizi ha 
partecipato alla prima edizione 
del festival
Il 24, 25 e 26 settembre 2021 è andata di scena 
Autumnus, una manifestazione organizzata dalla 
Pro Loco Centro Storico di Trento per valorizzare 
le grandi eccellenze del territorio. La manifesta-
zione ha rappresentato un’importante vetrina 
per molti attori economici locali e ha restituito 
alla città anche una ritrovata socialità che man-
cava ormai da troppo tempo. L’evento in parola è 
stato scandito da un ricco programma di degu-
stazioni che hanno coinvolto, a vario titolo, pro-
fessionisti provenienti da tutta Italia.  Anche l’As-
sociazione dei pubblici esercizi del Trentino ha 
voluto partecipare attivamente all’evento attra-
verso proposte enogastronomiche e momenti 
formativi nel corso delle tre giornate.

In via Belenzani sono stati utilizzati degli spazi 
per promuovere l’offerta di un settore in con-
tinua evoluzione attraverso professionalità 
affermate ed emergenti. Nella splendida cornice 
autunnale di Autumnus l’Associazione ha, infatti, 
realizzato un percorso enogastronomico a tap-
pe, che iniziava dal Latte Art & Caffè per passare 
successivamente al Finger Food, proseguire con 
una degustazione di Trento Doc e di birre artigia-
nali locali e concludere infine con un buon gelato 
artigianale.  L’attenzione dell’Associazione si è 
concentrata inoltre sull’eco-mixology e in parti-
colare sul grado di sostenibilità di alcuni cocktail. 
Alcuni tra i grandi classici sono stati rivisitati in 
chiave regionale utilizzando prodotti locali a km 
zero. Nella giornata di sabato 25 settembre è 
andata di scena in Piazza Duomo la Master class 
Gin & Tonic: un matrimonio perfetto condotta dai 
bartender Leonardo Veronesi e Marco Botto.

Nel corso dell’incontro, i due relatori hanno illu-
strato la storia e le tecniche produttive di uno dei 
coktail più famosi al mondo attraverso l’utilizzo 
di prodotti locali.  L’evento formativo ha riscos-
so un ottimo successo, tanto da far registrare il 
tutto esaurito.

INCENTIVI

DAL COMUNE DI TRENTO 
700MILA EURO PER IL RILANCIO 
DELL’ECONOMIA
Fino al 20 dicembre è possibile presentare domanda 
per assegnazione dei contributi a fondo perduto per 
l’ammodernamento e la riqualificazione di attività 
economiche, artigiane o commerciali

Il Comune di Trento ha stan-
ziato un fondo di 700 mila 
euro per sostenere le piccole 
imprese della città con l’obiet-
tivo di favorire l’innovazione e 
rilanciare le attività economi-
che del capoluogo.

I contributi sono destinati 
alle microimprese con sede 
operativa nel territorio del 
Comune di Trento che svolgo-
no attività di somministrazio-
ne al pubblico, commerciale in forma ambulante o al dettaglio, 
artigianale, artigianale di servizio alla persona, di agriturismo con 
somministrazione al pubblico, palestre e centri sportivi al chiuso.

Possono beneficiare del contributo anche coloro che intendano 
aprire una nuova attività economica in questi settori.

La somma complessiva destinata agli imprenditori locali è pari a 
700mila euro, ed è destinata ad agevolare spese di investimento, 
funzionali all’attività economica: interventi finalizzati alla riquali-
ficazione acustica, spese per opere edili, murarie, adeguamento 
degli impianti, acquisto di macchinari, attrezzature ed apparec-
chi, impianti per la diffusione sonora provvisti di limitatore audio, 
acquisto di arredi e corpi illuminanti, adozione/aggiornamento di 
dotazioni informatiche.

Le agevolazioni sono concesse in forma di contributo a fondo 
perduto nella misura del 60 per cento della spesa. L’ammontare 
massimo del contributo per singolo beneficiario è pari a 14mila 
euro, la spesa minima per essere ammessi al contributo è pari a 
5mila euro.

Il contributo può essere erogato anche per il rimborso delle 
spese di acquisizione garanzie di Confidi Trentino Impresa o di 
Cooperfidi, comprensive delle commissioni richieste da Medio-
credito Centrale per la riassicurazione della Garanzia nonché da 
altri istituti di credito che hanno aderito all’accordo stipulato con 
il Comune. In questo caso le spese sono rimborsate al 100 per 
cento e non concorrono al raggiungimento dell’ammontare mas-
simo del contributo.

Le domande di contributo devono essere presentate entro il 20 
dicembre, inviando l’apposito modulo tramite posta elettronica 
a: servizio.sviluppoeconomico@pec.comune.trento.it indicando 
quale oggetto: “Domanda di contributo  fondo per il sostegno e 
la riqualificazione delle attività economiche del comune di Trento 
anno 2021”. I contributi saranno erogati sulla base dell’ordine di 
presentazione della richiesta e fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili.
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Unat ha nel proprio patrimonio il 
100% della proprietà di Trentino 
holidays, tour operator che da più 
di trent’anni si muove sul mercato 
turistico. Voluta dagli albergatori 
Unat, aderenti a Confcommercio 
Trentino per incrementare il mo-
vimento turistico ha portato nei 
decenni di propria attività mi-
gliaia di turisti nelle valli trenti-
ne. Oggi è tour operator conosciu-
to, grazie ad una rete di rappor-
ti con il mercato italiano che sta 
rispondendo bene all’offerta del-
la società, rimasta forse l’unica a 
proporre un completo e articola-
to prodotto legato alla montagna.
Da un paio d’anni Unat ha portato 
nuova attenzione sulla propria so-
cietà, finanziando nuove iniziative 
come Trentino Booking e definen-
do un nuovo programma d’attivi-
tà che ha visto l’affidamento del-
le iniziative commerciali a Luca 
Moschini, l’assunzione di nuovo 
personale e lo spostamento del-
la sede all’ottavo piano del palaz-
zo Confcommercio di via Solteri. 
Sebastiano Sontacchi da diversi 
anni guida la società dell’Unat e 
a lui chiediamo di rispondere ad 
alcune domande sull’attività di 
questa impresa, unica nel suo ge-
nere a far capo ad un’associazione 
di albergatori.
Presidente Sontacchi, ci può 
parlare del Progetto innovazione 
di Unat e di Trentino Booking?
Trentino Booking vede la luce 
nel 2018, con l’ambizione di esse-
re un portale di prenotazione ed 
un nuovo canale commerciale per 
le strutture della ricettività trenti-

na; un portale che si avvale anche 
del supporto commerciale all’ospi-
te, servizio erogato dal booking 
center di Trentino holidays, Tour 
Operator con 37 anni di storia e 
di piena proprietà di Unat a cui è 
affidato il progetto.
Trentino Booking nasce come ini-
ziativa all’interno del progetto in-
novazione di Unat che in questi 
ultimi mesi ha proseguito il suo 
impegno nella ricerca e nello svi-
luppo di nuovi canali di vendita e 
distribuzione per il prodotto turi-
stico “Trentino”. Ad oggi contia-
mo circa 300 strutture del ricetti-
vo affiliate, ma stiamo crescendo.
Come sono i rapporti con le isti-
tuzioni provinciali, a partire da 
Trentino Marketing?
Con Trentino Marketing abbia-
mo fatto molte attività in questi 

ultimi 18 mesi; azioni soprattutto 
indirizzate alla formazione degli 
operatori della catena distributiva 
del mercato Italia. Ci siamo messi 
a disposizione offrendo le nostre 
esperienze e relazioni per dare il 
nostro contributo per superare la 
crisi e le incertezze del momento.
Per migliorare l’aggregazio-
ne dell’offerta abbiamo sotto-
scritto un accordo con diver-
se APT del Trentino rivolto alla 
sincronizzazione del dato pre-
sente sul sistema Feratel per la 
commercializzazione su Tren-
tino Booking e sui suoi canali.  
In sostanza, vediamo l’ambiente 
Feratel come un channel manager 
di più operatori che vogliono di-
stribuire il proprio prodotto attra-
verso l’ecosistema digitale di Tren-
tino holidays, il tutto con indubbi 
vantaggi operativi ed economici 
da parte delle strutture affiliate.
Ma è vero che stampate e distri-
buite un catalogo di prodotto?
Sì, e lo facciamo due volte all’an-
no. Un catalogo di 196 pagine che 
racconta il prodotto della mon-
tagna trentina nel suo vestito in-
vernale ed estivo. Stampiamo cir-
ca 50.000 copie ad edizione, che 
vengono distribuite in più copie 
su oltre 11.000 punti vendita di 
Agenzie di Viaggio e Tour Ope-
rator; stiamo parlando di 15 ton-
nellate di carta due volte all’an-
no: detta così forse è più efficace!
Il catalogo è uno strumento an-
cora indispensabile; altri grandi 
operatori stanno riscoprendo il 
cartaceo, uno strumento per la dif-
fusione del brand e del prodotto, 

TRENTINO HOLIDAYS 
SOCIETÀ DI UNAT, 

IL TOUR OPERATOR 
DEL TRENTINO

L’INTERVISTA AL PRESIDENTE SEBASTIANO SONTACCHI: «IN CANTIERE MOLTI PROGETTI INTERESSANTI»

Trentino Booking 
nasce come 
iniziativa all’interno 
del progetto 
innovazione di Unat 
che in questi ultimi 
mesi ha proseguito 
il suo impegno 
nella ricerca e nello 
sviluppo di nuovi 
canali di vendita e 
distribuzione per il 
prodotto turistico 
“Trentino”. Ad oggi 
contiamo circa 
300 strutture del 
ricettivo affiliate, 
ma stiamo 
crescendo.
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e non da ultimo uno strumento 
validissimo di vendita per i “ban-
conisti”.
Chi sono i vostri clienti?
Abbiamo 3 flussi principali di ri-
cavo: il B2B, il B2B2C e il B2C.
Il B2B (ovvero business to busi-
ness, da azienda ad azienda), sono 
le Agenzie di Viaggio, i Network 
di Agenzie e i Tour Operator: su 
questo segmento siamo cresciuti 
molto negli ultimi 12 mesi. Solo un 
dato che forse rende bene l’idea: 
l’estate 2020 collaboravamo con 
circa 2.500 operatori dell’interme-
diato, nella stagione appena con-
clusa con quasi 6.000 operatori.
Il B2B2C (da azienda ad azienda 
a cliente), che per noi significa il 
mercato del Welfare Aziendale e 
del Social Commerce, è un flusso 
che ci sta dando grandi soddisfa-
zione con tassi di crescita molto 
significativi e ci sono novità in 
arrivo!
Il B2C (business to consumer, 
dall’azienda direttamente al clien-
te finale) è il flusso più complesso 
che subisce la spietata concorren-
za delle OLTA (le agenzie online), 
per cui abbiamo dovuto affinare 
le strategie con azioni per verti-
calizzare il target di clientela e il 
prodotto, ci saranno importanti 
novità nel brevissimo!
Come avete reagito per affron-
tare la crisi generata dalla pan-
demia?
Anche noi siamo stati costretti a 
mettere in cassa integrazione il 
reparto booking, perché ogget-
tivamente la stagione invernale 
2020-21 non è mai partita e man-
cava il rispettivo fatturato, ma 
non ci siamo mai fermati del tut-
to, nemmeno durante il primissi-
mo lockdown. Al contrario, abbia-
mo cercato di migliorarci, sia sul 
fronte della domanda che dell’of-
ferta, andando sempre più verso 
un tipo di prodotto esperienziale 

(che sta crescendo significativa-
mente, anche se ancora come vo-
lumi di vendita non ha superato 
la tradizionale accommodation). 
Inoltre, abbiamo rinsaldato i 
rapporti con i Partner tenendo 
in considerazione una maggiore 
elasticità indispensabile in que-
sto periodo e lavorando sulla pro-
grammazione e sulla parte distri-
butiva del prodotto turistico. Così 
facendo, ci siamo riposizionati sul 
mercato distributivo, andando a 
“pescare” risorse turistiche che 
prima erano allocate su altri ope-
ratori; ora siamo in espansione e 
stiamo assumendo personale che, 
finora e per fortuna, non abbiamo 
avuto problemi a reperire.
Quali i prossimi obiettivi?
Molte sone le azioni che stiamo in-
traprendendo e su più fronti. Sul 
fronte dell’aggregazione di pro-
dotto dobbiamo crescere, abbia-
mo bisogno di prodotto per esau-
dire la domanda del mercato, a 
partire del prodotto esperienzia-
le. È anche per questo che abbia-
mo aderito al progetto Welcome to 
Italy su invito di Welcome Travel 
Group (Gruppo Alpitour) e Porta-
le Sardegna, un progetto di scala 
nazionale per l’emersione e com-
mercializzazione delle bellissime 
esperienze che animano l’Italia, 
a partire dalla nostra montagna.
Sul fronte della commercializ-
zazione dobbiamo consolidare e 
portare a maturazione gli accor-
di distributivi che abbiamo sot-

toscritto; dobbiamo migliorare il 
nostro posizionamento sui merca-
ti internazionali dove siamo poco 
presenti, l’accordo con Sky Alps, 
la compagnia aerea altoatesina 
che opera da Bolzano, va proprio 
in questa direzione. 
A giorni andrà in produzione su 
Trentino Booking il gateway di 
pagamento ScalaPay che siamo 
certi porterà delle soddisfazioni; 
così come stiamo finalizzando un 
accordo con il principale provider 
europeo di piattaforme welfare. 
Insomma non siamo fermi, anzi.
Sul fronte ICT abbiamo già un 
importante ecosistema digitale, 
per certi versi ancora inespres-
so e penso al progetto di Smart 
CHAIN, uno strumento impre-
scindibile per continuare ad es-
sere presenti sui mercati che 
contano. Su questo tema stiamo 
lavorando molto sul tema della 
connettività verso i gateway API 
per la distribuzione multicanale, 
la strada maestra per distribuire 
il prodotto turistico.
Abbiamo poi in essere importanti 
accordi con alcune APT del Tren-
tino (a partire da Sole e Campi-
glio) dove abbiamo cambiato il pa-
radigma della relazione. 
Ci siamo messi al fianco delle 
APT per valorizzare il prodotto 
in un’ottica di mercato, per cre-
scere insieme: APT, Operatori e 
Trentino holidays in una sinergia 
mai sperimentata fino ad ora. Una 
sfida da far tremare i polsi, ma so-
no certo che riusciremo e bene.
Da ultimo, ma non ultimo, abbia-
mo un magnifico team di lavoro, 
un team fatto di persone che si so-
no dedicate con professionalità 
e umanità per superare la crisi. 
A loro dobbiamo molto: sono la 
nostre forza e voce, con tutto il 
team abbiamo un viaggio sfidan-
te da intraprendere, ma sarà un 
viaggio avvincente!

Molte sone le 
azioni che stiamo 
intraprendendo 
e su più fronti. 
Sul fronte 
dell’aggregazione di 
prodotto dobbiamo 
crescere, abbiamo 
bisogno di prodotto 
per esaudire la 
domanda del 
mercato, a partire 
del prodotto 
esperienziale. È 
anche per questo 
che abbiamo 
aderito al progetto 
Welcome 2 Italy su 
invito di Welcome 
Travel Group 
(Gruppo Alpitour) e 
Portale Sardegna, 
un progetto di 
scala nazionale 
per l’emersione 
e commercializ-
zazione delle 
bellissime 
esperienze che 
animano l’Italia, a 
partire dalla nostra 
montagna.

Sopra, Sebastiano 
Sontacchi, 
presidente di 
Trentino holidays
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L’associazione Trentino Appartamen-
ti opera da circa 30 anni a favore dei 
proprietari di alloggi turistici. «In questi 
ultimi due anni, in particolare, la nostra 
associazione racconta il Presidente 
Maurizio Osti ha avuto modo di con-
frontarsi a ritmi serrati con l’Assessore 
al turismo Roberto Failoni e altre istitu-
zioni provinciali per chiedere aiuti con-
creti da destinare anche ai proprietari di 
alloggi turistici».

Le Istituzioni hanno avvalorato la cir-
costanza che gli alloggi turistici, non 
essendo considerati attività imprendi-
toriale, non hanno di fatto ottenuto né 
dallo Stato né dalla Provincia dei ristori 
per i danni subiti dalle chiusure dovute al 
Covid. Grazie alle azioni di concertazione 
con la Pat da parte della nostra asso-
ciazione Trentino Appartamenti è stato 
ottenuto un risultato importante che 
riguarda gli alloggi turistici in merito  
all’IMIS 2021. In particolare, le novi-
tà introdotte dall’articolo 5 della LP n. 
7/2021, sono le seguenti:

1. Pagamento acconto e saldo IMIS per 
gli alloggi turistici con codice identifica-
tivo per l’anno 2021 entro il 16 dicembre 
2021

2. Esenzione del versamento da gennaio 
a giugno 2021 per gli alloggi turistici che 
abbiano codice identificativo turisti-
co provinciale (CIPAT) rilasciato in data 
antecedente alla data di entrata in vigore 
della norma.

Trentino Appartamenti ha quindi infor-
mato tutte le aziende di promozione 
turistica del Trentino sulle molteplici 
attività svolte non solo in riferimento 
alle richieste di ristoro ed ha redatto 
una nuovissima brochure di oltre 60 
pagine con la maggior parte dei servizi 
offerti: comunicazione e informazio-
ne, formazione specifica per il settore 
extralberghiero, convenzioni dedicate ai 
proprietari di appartamenti turistici, pre-
senza costante sui social, in particolare 
Facebook e Twitter, assistenza ai soci 

con lo sportello sicurezza e assistenza 
legale, accesso gratuito al portale tren-
tinobooking per avere maggiori preno-
tazioni senza costi di adesione per i soci 
e con una piccola commissione irrisoria; 
non ultimo la realizzazione di una gui-
da, riservata ai soci, molto dettagliata e 
precisa sugli adempimenti necessari per 
aprire e gestire un alloggio turistico. 

«L’Associazione Trentino Appartamenti 
sottolinea il Presidente Osti è nata col 
precipuo scopo di tutelare e favorire gli 
interessi morali, sociali ed economici dei 
proprietari di alloggi turistici e vi ade-
riscono i privati proprietari di apparta-
menti affittati a scopo turistico gestiti a 
livello non imprenditoriale».

Nel corso della sua lunga attività l’as-
sociazione si è mobilitata in rappresen-
tanza della categoria per promuovere 
l’importanza dell’associazionismo, per 
condividere varie problematiche inerenti 
agli alloggi turistici e per rappresentare 
alle Istituzioni le esigenze del settore. 
In particolare, in riferimento al diffici-
le periodo che stiamo attraversando 
osserva il Presidente: “Gli aderenti han-
no avuto supporto per affrontare l’in-
certezza, non solo economica, in cui è 
precipitato il Paese a causa di un evento 
di portata drammatica.”

Trentino Appartamenti, insieme a 
Confcommercio, partecipa attivamen-
te ai tavoli di confronto promossi dalla 
PAT per redigere in maniera concertata 
le Linee Guida con indicazioni operati-
ve per gestire l’apertura e l’accoglienza 
degli ospiti in modo adeguato. Ciò ha 
contribuito ad offrire al territorio unità 
abitative rispondenti a tutti i requisiti e 
ad infondere agli ospiti oltre alla familia-
rità anche un senso di sicurezza. 

Nel corso del tempo Trentino Apparta-
menti si è inoltre distinta nello stimolare 
momenti formativi per gli associati ed 
occasioni di dialogo con le Istituzioni per 
risolvere varie problematiche, sorte di 
volta in volta.

Sul fronte marketing già a partire dal 
1998, in collaborazione con Trentino 
Marketing, è stato patrocinato un disci-
plinare riservato agli Appartamenti 
Turistici allo scopo di garantire ai turisti 
che alloggiano negli appartamenti uno 
standard di qualità minimo e verificato. 
Con Trentino Marketing veniva anche 
individuato di comune accordo un logo 
specifico degli “alloggi di Qualità”. 

Per di più Trentino Appartamenti si 
è fatta carico di attivare una serie di 
azioni per contrastare il fenomeno 
dell’abusivismo. 

TURISMO 

L’ASSOCIAZIONE TRENTINO APPARTAMENTI SI PRESENTA 
A TUTTE LE APT E AI GESTORI DI ALLOGGI TURISTICI 
Importanti risultati ottenuti grazie al dialogo con l’assessore Failoni e Trentino Marketing

Il direttivo di Trentino Appartamenti incontra l’assessore provinciale Roberto Failoni. Da 
sinistra, Cristina Donei, Alfonso Moser, Roberto Failoni, Luca Dallago, Maurizio Osti
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«Le presenze totali sono torna-
te ai livelli pre covid» afferma il 
presidente Faita Fabio Poletti 
dopo il confronto con il Consi-
glio Direttivo del 29 settembre 
2021. «Siamo partiti perdendo la 
Pentecoste, per via delle restri-
zioni agli ingressi in Italia causa 
Covid ma poi, complice l’entrata 
in vigore del Green Pass a livello 
europeo, è stato un continuo mi-
glioramento. Ottima occupazio-
ne riscontrata nei mesi più im-
portanti ovvero luglio ed agosto 
e conferma del prolungamento 
della stagione estiva a tutto il 
mese di settembre. Peccato solo 
per il mese di luglio climatica-
mente incerto che ha un po’ ca-
gionato i numeri delle struttu-
re ricettive all’aria aperta della 
montagna».
Come da previsioni quindi, si 
può affermare che il comparto 
ha dimostrato una buona tenu-
ta e registrato oltre al ritorno dei 
turisti dai consueti mercati an-
che una conferma delle presen-
ze dei connazionali, che si era-
no registrate già la scorsa esta-
te. Fondamentali quindi per il 
comparto dei campeggi la capa-
cità intrinseca di rispondere alla 
domanda di un turismo più len-
to, consapevole e di prossimità, 
che la pandemia ha certamente 
contribuito a rafforzare.
«La vacanza a contatto con la 
natura e in completa autonomia 
continua a riscuotere grande e 
crescente popolarità, come pe-

raltro dimostrava l’elevata do-
manda di veicoli ricreazionali 
afferma Poletti immatricolati 
nella prima metà del 2021 sul 
mercato tedesco ovvero quasi 
63.000 tra camper, per la mag-
gior parte, e caravan, che equi-
vale a una crescita di circa il 
15% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente». 
Più mezzi mobili in circolazione 
significa più turn over però, ov-
vero più procedure di check-in e 
check-out da gestire e più lavoro 
per i gestori di campeggio, per la 
naturale propensione del cam-
perista a spostarsi in più locali-
tà durante le vacanze. Tutto ciò 
è confermato dai primi numeri 
di questa stagione estiva, infat-
ti proprio gli stessi consiglieri di 
Faita Trentino hanno riscontrato 
nelle loro strutture un aumento 
del numero degli arrivi a scapito 
delle presenze.
«Questi numeri conclude Poletti 
sono anche il frutto delle inizia-

tive di comunicazione e marke-
ting messe in atto dall’associa-
zione Faita Trentino in collabo-
razione con Trentino Marketing, 
orientate al mercato straniero e 
interno con campagne dirette e 
mirate realizzate sui social e su 
internet e con redazionali sul-
le testate di settore dei mercati 
stranieri di interesse, iniziative 
che hanno puntato a esaltare il 
mix di spazio, libertà e sicurez-
za garantito dalle vacanze all’a-
ria aperta. Inoltre per quanto 
riguarda le fiere quest’anno ab-
biamo comunque deciso di pre-
senziare con uno stand misto 
Trentino/Lago di Garda/Faita a 
tre fiere in Germania (Ibo Frie-
drichshafen 8-11 luglio, Reise-
lust Brema 5-7 novembre, T&C 
Lipsia 17-21 novembre) e stiamo 
verificando la fattibilità di par-
tecipare come sempre anzi con 
rinnovato entusiasmo alle fiere 
in programma in Germania per 
il 2022».

TURISMO ALL’ARIA APERTA, 
I NUMERI DELL’ESTATE 2021

LA STAGIONE ESTIVA HA VISTO IL RITORNO DEGLI STRANIERI AI NUMERI PRE COVID E LA TENUTA DEL MERCATO ITALIANO

Il presidente di Faita 
Trentino Fabio 
Poletti
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Percorsi formativi nelle aree cucina, 
beverage, servizio sala e piani, marketing, 
comunicazione, linguistica, conoscenza 
del  territorio, ricevimento e accoglienza.

           Per maggiori informazioni ritira il nostro libretto da: 
sede Ebtt, sindacati, associazioni  datoriali, centri 
per l'impiego oppure visita il nostro sito: 
www.ebt-trentino.it      

           

Ente Bilaterale
Turismo del Trentino

Corso Buonarroti, 55  - 38122 Trento
Tel. 0461 824585 - Fax 0461/825708
Email: info@ebt-trentino.it

Se lavori nel TUrismo al centro delle nostre attenzioni ci sei 

Per un territorio 
bello fuori,
qualificato dentro. 

Percorsi di formazione   Autunno 2021

Tutti I corsi sono   e rivolti a chi opera in qualità GRATUITI 
di dipendente, collaboratore familiare, titolare o socio di 
aziende del settore turistico della provincia di Trento  la cui 
azienda risulti in regola con i versamenti al nostro ente.   
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L’Associazione Attività di Servi-
zio del Trentino segue sempre con 
grande attenzione l’evolversi dei 
sistemi digitali anche in relazio-
ne all’applicazione pratica nel no-
stro quotidiano, senza tralasciare 
i tecnicismi o gli aspetti giuridici 
che sempre più si intersecano in-
dissolubilmente con il mondo di-
gitale. Non poteva pertanto sfug-
gire l’analisi delle principali in-
dicazioni contenute nelle Linee 
guida del c.d. Domicilio Digitale 
emanate a settembre 2021. L’A-
gID, l’Agenzia per l’Italia Digi-
tale, ha infatti pubblicato le linee 
guida relative alla realizzazione e 
gestione operativa dell’Indice na-
zionale dei domicili digitali.
Secondo quanto previsto dall’art. 
6 bis del Codice delle Ammini-
strazioni Digitali, è stato istitui-
to il pubblico elenco denominato 
Indice nazionale dei domicili di-
gitali delle imprese e dei profes-
sionisti, presso il Ministero per 
lo sviluppo economico. L’Indice 
nazionale è realizzato a partire 
dagli elenchi di indirizzi PEC co-
stituiti presso il registro delle im-
prese e gli ordini o collegi pro-
fessionali. l’Indice nazionale dei 
domicili digitali delle imprese e 
dei professionisti, ha la finalità di 
favorire la presentazione di istan-
ze, dichiarazioni e dati, nonché 
lo scambio di informazioni e do-
cumenti in modalità telematica.
Le Linee guida riguardano citta-
dini, professionisti ed anche enti 
di diritto privato non tenuti all’i-

scrizione in albi, elenchi o registri 
professionali o nel registro delle 
imprese e definiscono le regole e 
le modalità per l’elezione, la mo-
difica e la cancellazione del do-
micilio digitale nell’elenco Inad.
Il domicilio digitale altro non è 
che l’indirizzo elettronico eletto 
presso un servizio di posta elet-
tronica certificata (PEC) o un 
servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato, valido ai 
fini delle comunicazioni elettro-
niche aventi valore legale ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera n-
ter del CAD (Codice dell’Ammi-
nistrazione Digitale).
L’Inad, Indice nazionale dei do-
micili digitali, delle persone fisi-
che, dei professionisti e degli altri 
enti di diritto privato non tenuti 
all’iscrizione in albi, elenchi o re-
gistri professionali o nel registro 
delle imprese è realizzato e gesti-

to dall’AgID che vi provvede av-
valendosi di InfoCamere S.c.p.A., 
quale struttura informatica delle 
Camere di commercio già depu-
tata alla gestione dell’indice na-
zionale dei domicili digitali dei 
professionisti e delle imprese di 
cui all’articolo 6-bis del CAD (de-
nominata anche INI-PEC).
In particolare possono eleggere 
il proprio domicilio digitale me-
diante registrazione nell’Inad:
a) le persone fisiche che abbia-
no compiuto il diciottesimo an-
no di età e che abbiano la capa-
cità di agire; 
b) i professionisti che svolgono 
una professione non organizza-
ta in ordini, albi o collegi ai sensi 
della legge n. 4/2013; 
c) gli enti di diritto privato non 
tenuti all’iscrizione nell’INI-PEC.
I soggetti legittimati che intendo-
no eleggere il proprio domicilio 
digitale, devono preventivamen-
te registrarsi all’Inad accedendo 
tramite il relativo portale web e 
identificandosi mediante uno dei 
seguenti strumenti:
•	 il sistema pubblico di identità 

digitale (SPID)
•	 la carta d’identità elettronica 

(CIE)
•	 la carta nazionale dei servizi 

(CNS)
I dati personali trattati dall’Inad 
in fase di registrazione sono uni-
camente quelli essenziali per l’i-
dentificazione e il contatto del 
soggetto e, in particolare:

DOMICILIO DIGITALE,
PUBBLICATE  
LE LINEE GUIDA

L’APPROFONDIMENTO DELL’ASSOCIA ZIONE AT TIVITÀ DI SERVIZIO SUL DOCUMENTO DELL’AGID

Il domicilio 
digitale altro non 
è che l’indirizzo 
elettronico eletto 
presso un servizio 
di posta elettronica 
certificata (PEC) 
o un servizio 
elettronico di 
recapito certificato 
qualificato, 
valido ai fini delle 
comunicazioni 
elettroniche aventi 
valore legale ai 
sensi dell’articolo 
1, comma 1, 
lettera n-ter 
del CAD (Codice 
dell’Amministrazione 
Digitale).
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•	 in caso di persona fisica: no-
me, cognome, codice fiscale e 
indirizzo e-mail di contatto; 

•	 in caso di Professionista: no-
me, cognome, codice fiscale, 
professione esercitata e indi-
rizzo e-mail di contatto; 

•	 in caso di Ente: nome, cognome 
e codice fiscale del legale rap-
presentante o, eventualmente, 
del suo delegato, esclusivamen-
te per le comunicazioni derivan-
ti dall’utilizzo dell’Inad.

Sono state disciplinate le diverse 
fasi, c.d. ciclo vitale, del domici-
lio che possiamo riassumere nel-
le seguenti: elezione del domici-
lio, modifica del domicilio, ces-
sazione volontaria, cessazione 
di ufficio. La consultazione onli-
ne dell’Inad avviene tramite in-
terfaccia web, ed è consentita a 
chiunque senza necessità di au-
tenticazione. L’accesso avviene 
attraverso l’uso di uno dei se-
guenti parametri di ricerca: 
•	 codice fiscale: consente di ot-

tenere il domicilio digitale ad 
esso corrispondente al momen-
to della consultazione e, in caso 
di domicilio digitale eletto in 
qualità di Professionista, anche 
il dettaglio dell’attività profes-
sionale esercitata

•	 domicilio digitale, codice fi-
scale e data: consentono di ve-
rificare se, alla data indicata, il 
domicilio digitale era associato 
al codice fiscale indicato.

Per quanto attiene alle disponibi-
lità del servizio, ampia la fascia 
oraria che è di 23 ore giornaliere 
con una sospensione di un’ora tra 
le 00:00 e le 01:00.
Sotto il profilo delle responsabi-
lità della correttezza dei dati, le 
stesse ricadono chiaramente sul 
soggetto che li ha forniti e che ha 
effettuato la comunicazione.
 Il trattamento dati personali è ef-
fettuato, invece, dal Gestore Inad 
il quale, ex art. articolo 6-quater, 
comma 1 del CAD, designa Info-
Camere S.c.p.A. quale responsa-
bile del trattamento dei dati per-
sonali, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 28 del GDPR.

Sono state aggiornate al 27 settembre 2021 
le FAQ Dipartimento per lo sport Presi-
denza del Consiglio dei Ministri riguardanti 
le attività sportive e, pertanto, le imprese 
operanti nel settore sportivo.

Si riportano alcuni degli aggiornamenti più 
rilevanti con gli articoli di riferimento:

Cosa si intende per palestra?

Con il termine “palestra” si intende qualun-
que tipologia di locale o insieme di locali 
al chiuso in cui viene svolta attività fisica o 
motoria. Tale attività può essere svolta in 
forma individuale, di squadra o di contatto, 
indipendentemente dall’utilizzo di attrezzi, 
dalla presenza di spogliatoi, di servizi igieni-
ci e docce (questa precisazione è frutto del 
combinato disposto con altra FAQ, la n. 17).

Le palestre e piscine possono essere utiliz-
zate dalle scuole in orario curriculare?

Le palestre e le piscine esterne agli istituti 
scolastici possono essere utilizzate dagli 
studenti in orario curriculare, nelle zone 
ove sia generalmente consentito l’accesso a 
dette strutture.

Nei casi in cui sia stipulato un regolare 
contratto tra istituto scolastico e piscina/
palestra, quest’ultima può essere conside-
rata come estensione dei locali scolastici e 
l’attività svolta al suo interno facente parte 
delle normali ore curriculari.

Pertanto, l’accesso agli studenti sarà con-

sentito alle stesse condizioni previste dalla 
normativa per l’accesso al plesso scola-
stico, ovvero senza Certificazione verde 
COVID-19.

Tuttavia, durante l’orario di accesso degli 
studenti in orario curriculare è opportuno 
che sia garantito l’uso esclusivo della pale-
stra/piscina da parte della scuola, limitando 
gli ingressi agli utenti esterni: questi ultimi 
potranno accedere all’uscita degli studen-
ti e subordinatamente all’assicurazione di 
adeguata pulizia e sanificazione.

È richiesta la Certificazione Verde per le 
diverse categorie di lavoratori all’interno 
dell’impianto sportivo?

Sì. In riferimento alla necessità di possesso 
della certificazione verde da parte di opera-
tori come istruttori, tecnici, amministrativi, 
collaboratori sportivi, receptionist, etc. che 
operano all’interno di strutture sportive, 
palestre, piscine, ecc., si rappresenta che la 
normativa vigente all’articolo 9-septies del 
DL 22 aprile 2021, n.52 (convertito dalla L. 18 
giugno 2021, n.87) introdotto dall’art. 3 del 
decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127 pre-
vede che, a partire dal 15 ottobre e fino al 
31 dicembre 2021, per chiunque svolga una 
attività lavorativa, anche nel settore privato, 
è fatto obbligo, ai fini dell’accesso ai luoghi 
in cui la predetta attività è svolta, di posse-
dere e di esibire, su richiesta, la certificazio-
ne verde COVID-19.

CORONAVIRUS E ATTIVITÀ SPORTIVA

IMPRENDITORI SPORTIVI: TRA NUOVE 
FAQ DEL GOVERNO E GREEN PASS
Le nuove indicazioni per consentire alle imprese di ripartire



La disposizione si applica anche a 
tutti i soggetti che svolgono, a qual-
siasi titolo, la propria attività lavorati-
va o di formazione o di volontariato, 
anche sulla base di contratti esterni. 
La disposizione non si applica, inve-
ce, ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale sulla base di idonea certi-
ficazione medica rilasciata secondo i 
criteri definiti con circolare del Mini-
stero della salute.

A chi spettano i controlli delle certi-
ficazioni verdi?

In riferimento alla materia di control-
lo delle Certificazioni Verdi, in base 
all’art. 3, comma 4, del DL 23 luglio 
2021, n.105, i titolari o i gestori dei 
servizi e delle attività sono tenuti a 
verificare che l’accesso ai già men-
zionati servizi e attività avvenga nel 
rispetto delle prescrizioni di cui al 
comma 1 dell’art. 3 del DL 23 luglio 
2021, n.105.

È necessario mantenere il traccia-
mento delle persone che accedono 
agli impianti?

Come indicato a pagina 10 delle Linee 
guida per l’attività sportiva di base e 
l’attività motoria in genere, l’obbligo 
del tracciamento di tutte le persone 
che a diverso titolo accedono alle 
strutture rimane in vigore.

Per l’accesso agli spogliatoi, limi-
tatamente alle attività all’aperto, è 
richiesta la Certificazione Verde?

In riferimento all’utilizzo degli spo-
gliatoi si comunica che per gli stessi 
non è richiesto il possesso della Cer-
tificazione Verde, ma permane l’ob-
bligo di mantenimento del distan-
ziamento interpersonale di almeno 
1 metro, di tenere correttamente 
indossata la mascherina, e di rispet-
tare quanto indicato all’interno delle 

Linee guida per l’atti-
vità sportiva di base 
e l’attività motoria in 
genere.

La Certificazione 
Verde può esse-
re sostituita da 
un’autodichiarazione?

L’accesso a servizi e 
attività di piscine, cen-
tri natatori, palestre, 
sport di squadra, cen-
tri benessere, anche 
all’interno di strutture 
ricettive, di cui all’arti-

colo 6, limitatamente alle attività al 
chiuso è consentito esclusivamente 
ai soggetti muniti di una delle certi-
ficazioni verdi COVID-19, di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2 del DL 22 aprile 
2021, n.52.

Non sono ammesse autocertifica-
zioni o certificazioni diverse da quel-
le previste dalla normativa.

Qual è la frequenza di richiesta della 
Certificazione Verde? 

Il controllo sulla validità della Certifi-
cazione Verde deve essere effettua-
to ad ogni accesso.

È richiesta la Certificazione Ver-
de per il solo transito necessario a 
raggiungere luoghi di allenamento 
all’aperto?

No, la Certificazione Verde non è 
richiesta per il solo transito all’inter-
no di luoghi chiusi finalizzato al rag-
giungimento di spazi all’aperto.

Gli accompagnatori delle perso-
ne non autosufficienti sono tenuti 
ad avere la Certificazione Ver-
de per assisterli all’interno degli 
spogliatoi?

No, la Certificazione Verde non è 
richiesta per gli accompagnatori dei 
ragazzi minorenni o dei disabili che li 
assistono all’interno degli spogliatoi. 
In ogni caso, tali accompagnatori, 
se non in possesso di Certificazione 
Verde, non potranno sostare all’in-
terno degli ambienti per i quali è 
richiesta la Certificazione Verde.

Per ottenere informazioni alla 
reception è necessario avere la Cer-
tificazione Verde?

La Certificazione Verde non è richie-
sta per la sola attività di richiesta 
informazioni presso reception o 
segreterie sportive.

GREEN PASS, PRIVACY E PALESTRE

Certificato verde, non è 
possibile conservare copia né 
registrare la data di scadenza 
La precisazione del Garante per la 
protezione dei dati personali  

Molte sono state le richieste di chiari-
menti riguardo alla conservazione della 
copia del Green Pass specie laddove 
l’accesso dei clienti sia a cadenza perio-
dica, spesso strettamente calendarizza-
ta, come avviene nelle palestre. 

Sul punto, è intervenuto Guido Scor-
za, Componente del Garante per la 
protezione dei dati personali (fon-
te https://www.garanteprivacy.it/
home/docweb/-/docweb-display/
docweb/9696596) con il quale è stato 
chiarito che non è possibile trattenere 
copia del Green Pass per due ragioni: 
la prima connessa alla privacy dei dati 
nel medesimo raccolti, circostanza che 
comporterebbe una sovrabbondanza di 
dati in circolazione e, precisamente, tale 
conservazione “mette in circolazione 
una quantità di dati personali superiori a 
quelli necessari e, soprattutto, ne deter-
mina la raccolta e la moltiplicazione in 
una serie di banche dati diversamente 
sicure”. 

Il certificato, infatti, consentirebbe a 
chiunque di sapere se siamo vacci-
nati, se siamo stati contagiati o ci sia-
mo semplicemente fatti un tampone 
mentre la sola verifica del Green Pass è 
neutra rispetto a tali circostanze, con-
fermando solo la validità dello stesso.

Da aggiungersi, inoltre, che il Green 
Pass certifica una circostanza dinamica 
e, pertanto, suscettibile di modificar-
si anche prima della scadenza indicata 
nel documento, ad esempio in caso di 
eventuale contagio, con la conseguen-
za di trattenere dati che sono anche 
inesatti perché non più validi. Le consi-
derazioni di cui sopra, pur nella consa-
pevolezza di rappresentare un’ulteriore 
incombenza in capo all’imprenditore 
non ci possono che indurre a ritenere 
che il rispetto della normativa sul Gre-
en Pass e sui controlli dello stesso si 
espleti correttamente solo attraverso il 
controllo sistematico dei certificati con 
l’apposita App Verifica Covid-19 
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Con l’unanimità dei presenti, Anaci ha appro-
vato il bilancio preventivo e consuntivo nell’As-
semblea Generale tenutasi il 17 settembre 2021 
presso la sede di Confcommercio Trentino. In 
apertura, il Presidente provinciale Gilberto 
Magnani nel ringraziare tutto il Consiglio Diret-
tivo dell’Associazione per l’impegno profuso 
nella realizzazione degli obiettivi program-
matici, ha ripercorso le tappe di quest’ulti-
mo anno, a partire dalla formazione fino alla 
progettualità futura delle attività associative. 
Nella stessa giornata, inoltre, si sono tenuti gli 
esami previsti dal DM 140/14 per gli associati 
non presenti alla sessione di giugno. L’esame 
si è poi concluso con la consegna degli atte-
stati ai corsisti. 

Si riporta di seguito la relazione del Presiden-
te tenutasi in apertura di Assemblea Anaci 
Trentino 2021.

Carissime Colleghe e Carissimi Colleghi,

è un piacere potervi incontrare oggi nella 
nostra Assemblea Associativa sebbene non 
rare siano state le occasioni di vedersi nel 
corso degli eventi formativi.

L’assemblea, tuttavia, è il momento in cui si 
esplica totalmente la collegialità della nostra 
Associazione, l’Anaci, della quale siamo tutti 
parte integrante ed attiva, apportando ognuno 
il proprio contributo e la propria professionalità 
in un clima di costante confronto che non può 
non contribuire alla crescita di ognuno di noi. 

Permettetemi di ringraziare tutto il Direttivo 
di Anaci Trentino che, come vedete, opera con 
costante impegno, sottraendo spesso tempo 
alle proprie attività, il tutto per l’obiettivo di 
offrire sempre più ai nostri associati in termini 
di informazione e formazione professionale. 
Un ringraziamento anche al nostro centro 
studi ed ai professionisti che collaborano con 
la sezione di Trento, svolgendo in favore degli 
associati un compito fondamentale di costante 
supporto tecnico e professionale nell’esercizio 
della professione. Un ringraziamento anche 
a Confcommercio Trentino, in nome del pre-
sidente Giovanni Bort, per l’attenzione e il 
costante supporto alle nostre attività.

È stato ancora un anno complicato sotto 
l’aspetto generale della lotta alla pandemia 

ma, anche per i progressi medici e le misure 
attuate di contrasto al diffondersi del virus, 
stiamo ritrovando una nuova dinamica di 
svolgimento della nostra attività professionale.

È stato un anno in cui, comunque, le nostre 
attività associative sono andate avanti e, 
complice l’emergenziale esperienza del 2020, 
siamo riusciti ad organizzare senza alcun 
problema un intero corso DM 140/14 nel 2021 
in modalità da remoto coinvolgendo i migliori 
professionisti che ci hanno potuto aggiorna-
re su tematiche fondamentali per esercitare 
correttamente la nostra professione e senza 
tralasciare alcun settore: economico, giuri-
dico, tecnico ed amministrativo. La seduta di 
esami ha visto la presenza della gran parte 
degli amministratori Anaci Trentino che, a 
seguito di un lungo percorso formativo on-
line iniziato a gennaio e conclusosi a giugno, 
hanno completato l’iter formativo previsto 
dalla normativa di settore.

 Il risultato dell’ultimo esame sul DM 140/14, 
inoltre, con il grande numero dei partecipanti 
e degli iscritti idonei è prova dell’alta par-
tecipazione e dell’impegno, oltre che della 
professionalità, dei colleghi amministratori 
associati Anaci Trentino i quali hanno potuto 
conseguire con estrema rapidità anche l’atte-
stato di partecipazione, documento necessario 
a svolgere l’attività secondo quanto disposto 
dalla normativa vigente. 

Forte, inoltre, è stata l’attenzione posta da 
Anaci in relazione al Superbonus 110%, espres-
sa attraverso l’approfondimento dei propri 
professionisti del centro Studi nonché nel 
corso degli eventi formativi, circostanza che 
evidenzia l’attualità e la praticità dell’offerta 
proposta diretta ad affrontare casi concreti 
utili ad indirizzare correttamente il nostro 
operato. Ancora oggi stiamo lavorando per 
rendere la misura particolarmente agevole e 
fruibile per i condomini da noi amministrati.

Importante, inoltre, il dialogo dell’Associazione 
con le rappresentanze istituzionali territo-
riali che, necessariamente, si interfacciano 
con la realtà dei condomini. Ricordo infatti 
il proficuo incontro avvenuto con il Sindaco 
di Trento Dott. Franco Ianeselli, nel corso 
del quale sono state portate all’attenzione 
dell’amministrazione Comunale le criticità 
che spesso emergono nell’amministrazione 
dei condomini in relazione ai servizi pubblici, 
circostanze che hanno dato il via ad un dia-
logo che ci si augura poter proseguire al fine 
di migliorare determinati aspetti rispetto ai 
quali siamo spesso costretti ad intervenire e 
sopperire in prima persona. Forte sarà ancora 
l’impegno di Anaci Trentino nel cercare di porre 
l’attenzione delle Amministrazioni competenti 
sui principali temi che riguardano la gestione 
dei condomini.

Fondamentale inoltre, il coinvolgimento di 

L’EVENTO

ANACI IN ASSEMBLEA 2021 
Svolta anche la seconda sessione di esami

FNAARC
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Si è tenuta a Trento presso l’Accademia 
d’Impresa la prima lezione del corso  
per Agenti e rappresentanti di Commer-
cio. Fnaarc Trentino era presente alla 
prima giornata di apertura rappresentata 
dal Vice Presidente provinciale dell’Asso-
ciazione Filippo Muraglia che, in qualità 
di docente, ha trattato diversi argomenti 
introduttivi tra i quali: l’Agente di Com-
mercio oggi, il ruolo del Sindacato, il con-
tratto di agenzia.

Il corso ha visto una nutrita partecipa-
zione di 15 aspiranti agenti, sintomatica 
di un nuovo maturato interesse verso 
al professione di agente. Muraglia da ex 
corsista nel non lontanissimo 2008 ed 
oggi agente e vicepresidente della Fnaarc 
Trentino, ha illustrato l’evoluzione della 
figura dell’agente e come la professione 
sia cambiata, a partire dal marketing det-
tato ormai dai social e dagli altri strumen-
ti di messaggistica istantanea con i quali 
condividere anche documenti di lavoro o 
allegati foto. Un’attività sempre più dina-
mica e in evoluzione che, da meramente 
commerciale, è divenuta più consulenzia-
le e diretta a consigliare i clienti dall’ac-
quisto alla vendita del prodotto al consu-
matore finale. È stata trattata, inoltre, la 
differenza tra agente e procacciatore di 
affari al fine di meglio chiarire gli effetti, 
soprattutto in termini previdenziali, dei 
diversi rapporti contrattuali che ne deri-
vano. In questo, infatti, Fnaarc Trentino 
svolge da tem-
po una conti-
nua formazio-
ne dei propri 
iscritti al fine 
di non incor-
rere in errori 
di valutazione 
contrattuale 
che potrebbero 
produrre effetti 
anche a distan-

za di tempo. Trattata, inoltre, la differenza 
tra agente plurimandatario e monoman-
datario, differenza sotto il profilo contrat-
tuale che ha ben manifestato e delineato 
i suoi effetti anche alla luce dell’esperien-
za COVID, periodo emergenziale che ha 
visto calare vertiginosamente o, di contro, 
crescere a dismisura alcuni settori mer-
ceologici, facendo così maturare in molti 
agenti la necessità di interagire con più 
mercati al fine di mantenere un maggior 
ventaglio di possibilità di operare soprat-
tutto in condizioni eccezionali e impre-
vedibili di frenata delle proprie consuete 
attività. Un nuovo modo di concepire e 
di approcciarsi alla professione di agente 
di commercio che Fnaarc Trentino, dopo 
averlo fatto proprio con l’esperienza 
decennale sul campo, si propone di tra-
sferire agli aspiranti agenti che ci si augu-

ra di accompagnare nel per-
corso professionale creando 
quel rapporto associativo che 
da anni è alla base della tutela 
dei diritti degli agenti e rap-
presentanti di commercio. A 
fine lezione, Filippo Muraglia, 
ha omaggiato i corsisti con il 
libro sulla storia del sindacato 
FNAARC e della sua evoluzione 
nel tempo.

Anaci Trentino, al Tavolo Condomini isti-
tuito dalla Provincia, in particolare dalla 
APRIE, anche in funzione dell’iniziativa “il 
tuo condominio Green”.

Il direttivo Anaci Trentino, inoltre, ha deli-
berato ed istituito un servizio di new-
sletter, con la collaborazione tecnica 
dell’Ufficio stampa e comunicazione di 
Confcommercio Trentino, che ci permet-
terà di implementare, oltre alle e-mail, i 
rapporti diretti con gli associati con le 
principali e brevi informazioni che potran-
no riguardare tutti noi. Ricordo inoltre i 
nostri articoli di approfondimento pubbli-
cati sulla rivista UNIONE che invito sempre 
a leggere con la necessaria attenzione 
per la loro utilità. 

L’amministrazione di condominio, pur 
dando a tutti noi grandi soddisfazioni 
professionali ed umane, è sempre più 
una professione tecnica che necessita di 
assoluta dedizione. Non è più pensabile 
potersi affacciare a questa attività come 
un tempo, vuoi per la normativa che 
l’ha cambiata, vuoi per le responsabilità 
connesse alla necessaria conoscenza di 
tutte le sue sfaccettature. Questo com-
porta, chiaramente, che la crescita degli 
associati sia ponderata e giustamente 
calibrata sulla scorta della complessità 
della professione stessa, rappresentando 
non più un ulteriore settore ma una vera 
scelta di vita professionale. Nonostante 
la complessità della professione, sono 
in procinto di formalizzarsi con l’ultimo 
passaggio amministrativo ad Anaci Roma, 
due nuove iscrizioni di giovani ammini-
stratori che, a seguito dell’iter previsto, 
hanno deciso di intraprendere la profes-
sione scegliendo Anaci come associazio-
ne di riferimento. Questo non può che 
farci sperare per il futuro dell’Associazione 
che gradualmente accrescerà il proprio 
numero ma sempre senza tralasciare la 
necessaria preparazione di chi intende 
aderirvi nel rigore che tutti apprezziamo 
nell’interesse dell’esercizio corretto, anche 
deontologicamente, della professione di 
amministratore di condominio.

PROFESSIONE

FNAARC TRENTINO AL CORSO  
AGENTI E RAPPRESENTANTI DI 
COMMERCIO 2021
Il vicepresidente Filippo Muraglia è intervenuto in qualità  di 
docente presso l’Accademia d’impresa
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Si è tenuta lo scorso venerdì 24 
settembre nella splendida corni-
ce di Villa Madruzzo l’assemblea 
elettiva di Fimaa Trentino. Come 
si ricorderà, l’appuntamento per 
il rinnovo delle cariche, che si sa-
rebbe dovuto tenere nella prima 
parte dell’anno, era stato riman-
dato di proposito ad una migliore 
occasione per la volontà di farlo 
in una situazione di totale pre-
senza, pur nel rispetto dei distan-
ziamenti previsti dalle contin-
genti norme anticovid. Nel frat-
tempo i consiglieri uscenti, così 
come il presidente, sono rimasti 
in carica in regime di prorogatio.
Sono state dunque rinnovate le 
cariche sociali per il prossimo 
quinquennio: Revisori dei con-
ti, Probiviri e Consiglio Diretti-
vo. Quest’ultimo ha visto la con-
ferma dei seguenti consiglieri 
uscenti: (in ordine alfabetico) 
Degara Roberto, Flaim Tiziana, 
Inama Carlo, Lambiase Saveria, 
Rigotti Severino, Rosat Loretta, 
Roseano Roberta, Simion Gio-
vanni, Straffelini Alessandro.
Il Consiglio, in cui risultano rap-
presentati tutti gli ambiti territo-
riali provinciali, si è poi riunito 
per eleggere il presidente provin-
ciale: all’unanimità è stato con-
fermato alla presidenza Severino 
Rigotti che quindi guiderà Fimaa 
Trentino anche nel quinquennio 
2021-2025.
L’assemblea si è svolta con i soci 
fisicamente presenti in sala, co-
sa che ha semplificato e reso più 

trasparenti le operazioni di voto 
e di verifica poteri.
Per quanto riguarda i Revisori 
dei conti, sono stati riconferma-
ti Annamaria Riccio e Andrea 
Rigotti, cui si è aggiunto Dome-
nico De Franco, mentre i nuovi 
Probiviri sono Nathalie Depret-
to, Michele Cigalotti e Roberta 
Pedron.

FIMAA TRENTINO: 
SEVERINO RIGOTTI 
CONFERMATO ALLA 
PRESIDENZA

Giovedì 16 settembre 
Fimaa Trentino ha organiz-
zato un interessantissimo 
momento formativo con 
la partecipazione del noto 
Life & Business Coach Gian 
Luigi Sarzano. Oggetto 
dell’intervento è stato 
“OPEN MARKET: acquisizio-
ne e costruzione del porta-
foglio immobiliare; come innovare in un mer-
cato che cambia”. Sono stati trattati temi quali 
“anticipare le esigenze del Cliente; elementi 
di neuromarketing, le leve motivazionali di 
decisione del cliente in acquisizione e vendita; 
i pilastri del successo di un’agenzia; strategie e 
strumenti innovativi; l’acquisizione e la costru-
zione del portafoglio immobiliare”. A corredo 
è intervenuto anche Luca Zanini, Supervisor di 
Hgroup Credipass, sul tema “Bonus prima casa 
e mutui agevolati: le ultime novità del 2021”. 

Mercoledì 22 settembre si è tenuta la con-
ferenza stampa inerente al periodico report 

sull’andamento trimestrale 
del mercato immobiliare 
della provincia di Trento con 
il presidente del Consiglio 
Notarile di Trento e Rove-
reto Orazio Marco Poma 
ed il direttore dell’Ufficio 
del Territorio dell’Agen-
zia delle Entrate di Trento 
Paolo Borzaga. È emerso 

che il mercato immobiliare trentino sta tor-
nando ai livelli pre-covid: i numeri dicono che 
la situazione economica attuale sta favorendo 
le compravendite immobiliari, recuperan-
do il terreno perso durante il lockdown e le 
chiusure dovute alla pandemia. «Il mercato è 
sano, fiorente, con alcuni aspetti molto positivi 
come le compravendite dei terreni edificabili, o 
la ricerca prioritaria di tanti cittadini del “nuo-
vo”, senza nemmeno considerare l’“usato”; ci 
sono alcune criticità che vanno tenute d’oc-
chio» ha commentato il presidente Severino 
Rigotti.

E L E T T I  I N  A S S E M B L E A  A N C H E  C O N S I G L I E R I ,  R E V I S O R I  D E I  C O N T I  E  P R O B I V I R I

IL REPORT TRIMESTRALE

Mercato immobiliare trentino, numeri positivi
«Ci sono alcune criticità da monitorare ma il mercato è sano e fiorente»
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In seguito alle notizie che sono sta-
te riportate sulla situazione del Regno 
Unito dove a causa della mancanza di 
autisti di mezzi pesanti e leggeri è dovu-
to intervenire l’esercito per garantire la 
distribuzione di merci e carburanti chie-
diamo al presidente di FAI Conftrasporto 
Trentino A.A. Andrea Pellegrini di illu-
strarci come si presenta il problema nel 
nostro paese.

Presidente Pellegrini com’è la situa-
zione autisti in Italia e sul nostro 
territorio?

Decisamente grave, e i nostri associati 
lo testimoniano quotidianamente. La 
ricerca di manodopera che intraprenda 
la professione di guidare i mezzi pesanti 
è sempre più in salita.

Già oggi purtroppo abbiamo numerose 
richieste dalle nostre imprese associate 
che ci chiedono aiuto per trovare autisti 
professionali in quanto hanno numerosi 
mezzi fermi in piazzale per mancanza 
di chi li può condurre. E il tutto sembra 
peggiorare a dismisura con l’introduzio-
ne del Greenpass obbligatorio dal pros-
simo 15 ottobre.

Intendiamoci, noi ci adeguiamo alle 
disposizioni governative, ma non possia-
mo sottolineare che questa congiuntura 
tra la mancanza di personale viaggiante 
e l’alto numero di non vaccinati anche 
nel nostro comparto rischia di compro-
mettere la regolarità dei servizi e degli 
approvvigionamenti.

Presidente, come siamo arrivati a que-
sta situazione?

La condizione è comune a diversi mer-
cati europei.

Negli anni ‘90 avevamo in Italia giovani 
che avevano voglia di fare questo lavo-
ro, disposti a trasferirsi e viaggiare. Poi 
dal 2005 le aziende hanno cominciato a 
cercare risorse in Europa dell’est. Oggi 
però questi Paesi, soprattutto la Roma-
nia che era il nostro bacino principale 
di riferimento, stanno vivendo anni di 

sviluppo, per cui i giovani hanno smesso 
di spostarsi, perché non trovano alcun 
vantaggio economico. Se poi, calcoliamo 
che parte dei nostri autisti stranieri non 
intendono vaccinarsi per scelta perso-
nale, ma sono disposti da oggi a domani 
a trasferirsi professionalmente oltre 
confine in paesi come Germania , Francia 
ed altri che hanno una carenza endemi-
ca di manodopera viaggiante ma dove 
non esiste il Greenpass obbligatorio, la 
frittata è fatta.

Quali possono essere le cause della 
disaffezione e le possibili soluzioni al 
problema?

Indubbiamente la mancanza di “voglia” 
delle nuove generazioni è indubbia, ma 
poi sicuramente un blocco all’ingresso 
può essere il costo della patente. Si con-
sideri che prendere le patenti C ed E e il 
CQC prevede un investimento iniziale di 
circa 6.000 €.

Io sostengo da qualche anno la necessi-
tà di lavorare su più fronti. Da una parte 
dobbiamo attraverso incentivi e contri-
buti favorire il contenimento del costo 
della patente fino ad azzerarlo poi l’a-
spetto cui credo molto è la formazione e 
la sensibilizzazione dei giovani a questa 
professione.

Oggi fare il camionista vuol dire affron-
tare una professione complessa, esse-
re responsabili di mezzi che valgono 
minimo 150.000 euro, veicoli dotati di 
una tecnologia pari, se non superiore, 
a quella di una macchina di altissimo 
livello e se questa tecnologia non viene 
gestita correttamente, tutti i vantaggi 
che il costruttore del mezzo ti ha messo 
a disposizione vengono annullati. 

Mi creda, le stesse aziende sarebbero 
disposte a pagare le patenti per formare 
gli autisti, ma come dicevo prima , non si 
trovano giovani interessati.

La formazione è fondamentale, come 
anche la sensibilizzazione delle nuove 
generazioni. Ecco perché sto cercan-
do di coinvolgere la politica locale, le 
altre associazioni a creare momenti di 
incontro nelle scuole professionali. Solo 
illustrando e informando di persona i 
giovani potremmo tentare di inoltrarli a 
questa professione. Bisogna dare dignità 
alla professione, avviare i giovani verso 
una scelta consapevole.

Un tempo c’era il militare che permet-
teva ogni anno a centinaia di giovani di 
prendere la patente per i mezzi pesan-
ti e questi giovani poi arrivavano nelle 
nostre aziende. Oggi serve un’alternati-
va a tutto ciò, serve, come detto prima, 
una politica seria di supporto, incentivi, 
investimenti nelle infrastrutture, perché 
sapere di dover lavorare su strada e di 
dover fare lunghe soste forzate dove 
non ci sono aree attrezzate non è bello 
e non è dignitoso. Sono inoltre con-
sapevole che nn grande problema è il 
pregiudizio. I camionisti sono una cate-
goria bistrattata, da anni vittima di tante 
percezioni negative. Oggi per superare 
tutto questo servono scelte importanti 
e investimenti. Da qualche anno le asso-
ciazioni hanno preso a cuore il proble-
ma: speriamo non sia troppo tardi.

AUTOTRASPORTO

MEZZI PESANTI, EMERGENZA AUTISTI:  
«MANCANO I GIOVANI»
A rischio gli approvvigionamenti e il rispetto dei servizi. L’intervista al 
presidente di FAI Conftrasporto Trentino Alto Adige Andrea Pellegrini
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Un primo passo verso la luce, ma dopo 
quasi due anni di stop e ancora molte 
destinazioni extraeuropee off limits, è 
difficile far quadrare i conti e dirsi sod-
disfatti, nonostante l’ordinanza firmata 
dal ministro della Salute Roberto Spe-
ranza, accolta con favore positivo dopo 
tanta attesa da FIAVET insieme a tutte 
le associazioni di rappresentanza della 
categoria, che apre in via sperimentale 
i corridoi turistici Covid free verso mete 
extraeuropee come Sharm el Sheikh e 
Marsa Alam ma anche Maldive, Mauri-
tius, Seychelles, Repubblica Dominicana 
e Aruba.

“In vacanza sì, ma tutti concentrati nello 
stesso periodo, ovvero luglio e agosto, e 
nei medesimi luoghi, soprattutto mare 
Italia e un po’ di montagna, con budget 
ridotti e soggiorni più brevi� afferma il 
presidente di Fiavet Trentino Alto Adige 
Sebastiano Sontacchi, sulla base del-
le prime stime dalle agenzie trentine 
associate e dei dati dell’Osservatorio 
Confturismo-Confcommercio.

“Timidissimi segnali positivi per i viaggi 
all’estero”, continua Sontacchi “le desti-
nazioni d’oltralpe sono state pressoché 
esclusivamente Grecia, Croazia, Spagna 
e Francia. In questo quadro continuano 
a mancare i grandi flussi di origine estera 
per l’incoming: al netto di fenomeni di 
prossimità, come quelli che � per esem-
pio � hanno riportato buona parte dei 
turisti di lingua tedesca, e di un conte-
nuto segnale positivo dato dagli Europei, 
di intercontinentali se ne vedono ancora 
pochissimi.”

Insomma ci vorrà ben altro per consen-
tire di limitare i danni in un 2021 che pur-
troppo non è migliore del 2020, nono-
stante le affermazioni positive del mini-
stro Garavaglia, e che mette a rischio 40 
mila lavoratori del turismo organizzato 
italiano, un comparto che nella norma-
lità lavora 12 mesi all’anno e non solo nei 

periodi di vacanza. Il turismo è anche 
MICE, viaggi di istruzione, business travel 
etc”, precisa FIAVET insieme alle altre 
associazioni di categoria del turismo 
organizzato.

Situazione non proprio così rosea come 
confermato anche dal rapporto “Il set-
tore turistico e la pandemia di Covid-19” 
della Banca d’Italia, pubblicato il 28 set-
tembre 2021: la travel industry è non solo 
la più colpita dalla crisi, ma anche quella 
che è ricorsa maggiormente a prestiti 
bancari o finanziamenti, aumentando 
il tasso di indebitamento di un intero 
settore nevralgico dell’economia italia-
na che nel decennio precedente si era 
progressivamente rafforzato, aumen-
tando il numero di occupati addirittura 
in misura più intensa rispetto al totale 
dell’economia.

Molteplici quindi le questioni importanti 
ancora sui tavoli di lavoro tra associazio-
ni di categoria e Ministero del Turismo: 
nuovi contributi a fondo perduto almeno 

al livello di quelle del 
2020, insomma 160 
milioni non possono 
compensare perdite 
di miliardi di fattura-
to sul 2020 e 2021; un 
prolungamento della 
moratoria sui finan-
ziamenti e del credito 
d’imposta sugli affitti 
fino a tutto il 2022 in 

considerazione del peggioramento del 
rating bancario e dell’indebitamento 
delle imprese; il prolungamento degli 
ammortizzatori sociali per scongiurare 
molti probabili licenziamenti; la neces-
sità di una visione, una strategia e un 
presidio costante da parte del Ministe-
ro che valorizzi l’apporto che il turismo 
organizzato può dare. 

A tutto ciò si aggiunga il ritardo e la con-
fusione dei decreti del ministero della 
SaIute sulla mobilità delle persone e sul 
Green Pass, la prossima scadenza dei 
voucher non ancora utilizzati, l’impos-
sibilità di fare programmazione, la can-
cellazione o variazione di voli low cost 
senza nessuna garanzia per le agenzie di 
viaggio e i mancati rimborsi da parte di 
numerose compagnie, i limiti di accesso 
di visitatori ai musei che impediscono 
l’accesso dei gruppi, la mancanza di col-
laborazione nel riconoscere commissio-
ni alle adv da parte di molti albergatori.

AGENZIE DI VIAGGIO

ESTATE DI TIMIDA RIPRESA PER IL TURISMO 
ORGANIZZATO 
Restano le criticità nonostante la recente ordinanza di apertura sperimentale dei corridoi 
turistici verso mete extra europee
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L’11 Ottobre sarà sicuramente 
una giornata importante per il 
Gruppo Giovani che taglia il tra-
guardo dei 25 anni di attività. 
Si svolgerà presso la cantina Villa 
Corniole di Giovo di Cembra con 
inizio ad ore 19 un’edizione spe-
ciale di GIT LAB, il progetto che 
ha vinto il Premio di Innovazio-
ne di Sistema di Confcommercio 
Imprese per l’Italia che sarà oc-
casione per incontrare i Giovani 
associati e per effettuare un con-
suntivo di un quarto di secolo di 
attività. Seguendo il format de-
gli eventi GIT LAB, l’evento sa-
rà suddiviso in quattro momenti.
L’accoglienza e visita alla cantina, 
il resoconto del presidente GIT 
Paolo Zanolli che ripercorrerà 
le tappe salienti della storia del 
Gruppo Trentino, l’intervento di 
3 ospiti con le case history di gio-
vani imprenditori ed il momento 

GIT LAB
INCONTRI D’IMPRESA 
IN CANTINA

Gli ospiti saranno Gabriele Ge-
rosa (Waikiki Poke Outside Bar), 
Marzia Bortolameotti (Influen-
cer e promotrice del territorio con 
il programma “Trekking Rosa”) 
e Gabriele Dalsass (ideatore 
dell’app Doty).

L’appuntamento è aperto a tutti 
i giovani imprenditori associati 
previa l’iscrizione tramite la piat-
taforma Eventbrite. Nel rispet-
to delle norme vigenti l’accesso 
all’evento è vincolato al possesso 
e verifica del Green Pass.

Maggiori informazioni sono di-
sponibili presso la segreteria del 
Gruppo Giovani Imprenditori del 
Trentino al n° di telefono 0461-
880411 (Tony Marroni) o scriven-
do una mail alla segreteria tony.
marroni@unione.tn.it.

conviviale finale con la degusta-
zione dei prodotti tipici e locali.
Il momento centrale del conve-
gno vedrà giovani imprenditori 
che racconteranno la loro case 
history di giovani intraprenden-
ti e innovatori ai tempi del covid. 

EDIZIONE SPECIALE PER FESTEGGIARE I 25 ANNI DI ATTIVITÀ DEL GRUPPO GIOVANI IMPRENDITORI CONFCOMMERCIO TRENTINO

LITOGRAFICA EDITRICE SATURNIA S.N.C.

Via Caneppele, 46 - 38121 TRENTO
Tel. 0461 822636 - 822536 - Fax 0461 822624

info@editricesaturnia.com
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Durante l’estate 2021 anche il 
tavolo delle associazioni PAE 
Tavolo d’imprenditoria giova-
nile ha concluso la sua attività 
rientrante nel progetto comu-
ne inter-associativo svolgendo 
2 webinar online uno dal titolo 
«Il ruolo degli istituti bancari 
nello sviluppo del Trentino” 
(tenuto da Roberto Nicastro 
-Presidente di Banca Aidexa e 
Angel Investor nel settore hi-
tech e fintech), un altro “Fare 
impresa in Trentino: trend attuali e futuri” 
(tenuto da Nicola Polito – Trentino Svilup-
po e moderato da Tiziano Salvaterra)  ed 
un convegno in presenza (22 luglio 2021) 
con ospite Maurizio Rossini (ad Trentino 
Marketing)

I tre seminari, aperti anche ai direttivi ed 
associati hanno permesso di focalizzare 
l’attenzione dei Giovani imprenditori su 
tematiche di interesse replicando la possi-
bilità, già per altro sperimentata con suc-
cesso, di attingere direttamente ed a piene 
mani dall’esperienza di mentori e dirigenti 

di successo 
nel panorama 
provinciale e 
nazionale.

Il progetto 
comune del 
PAE Tavolo 
d’imprenditori 
provinciale dal 
titolo “Ritor-
no al futuro” 
si concluderà 

con il quarto appuntamento che si terrà 
nel pomeriggio del 18 ottobre p.v. presso 
la sede di Trentino Sviluppo dove interver-
rà quale ospite Oscar di Montigny (Banca 
Mediolanum).

In tale occasione il piano d’ambito dell’im-
prenditoria avrà inoltre la possibilità di 
svolgere un momento di brainstorming  e 
di confronto con i giovani del Piano di Zona 
della Vallagarina.

L’evento si concluderà nel tardo pomeriggio 
con un una visita al Progetto Manifattura 
Green Innovation Factory.

Scuola di Sistema 
Confcommercio 
Giovani 
Ha preso il via, con il saluto 
istituzionale del Presidente 
di Confcommercio Imprese 
per l’Italia Carlo. Sangalli, 
la prima edizione dell’Exe-
cutive Program  “Scuola di 
Sistema Confcommercio 
Giovani” quale percorso 
formativo rivolto esclusi-
vamente ai Presidenti dei 
Gruppi Confcommercio 
Giovani e finalizzato a 
conoscere meglio le atti-
vità della Confederazione, 
il ruolo dei Gruppi Giovani 
e a crescere come leader 
nella propria Associazione 
e nel proprio network. Il 
Percorso, al quale ha preso 
parte anche il Presidente 
dei Giovani Imprenditori di 
Confcommercio Trentino 
Paolo Zanolli, ha avuto inizio 
il 16 settembre con il primo 
di 3 incontri digitali della 
durata di due ore, ai quali 
seguirà una doppia giorna-
ta formativa in presenza a 
Roma previste per il mese di 
ottobre.

GIT CONFCOMMERCIO TRENTINO: PROGETTO COMUNE PAE

Webinar di tutoraggio per i giovani delle Associazioni di Categoria 
territoriali
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Anche quest'anno, come avviene 
ininterrottamente dal 2004, l’U-
nione Commercio e Turismo di 
Rovereto e Vallagarina, in colla-
borazione con il Comune di Rove-
reto, l'Apt di Rovereto e Vallagari-
na, l'Associazione Commercianti 
al Dettaglio del Trentino e la Scuo-
la delle Professioni per il Terzia-
rio Cfp-Upt di Rovereto, organiz-
za una nuova edizione di "Shop-
ping aspettando Halloween", che 
si svolgerà sabato 30 e domenica 
31 ottobre 2021 nel centro urbano e 
porterà in città intrattenimento ed 
innumerevoli iniziative dedicate a 
adulti e bambini. Nel corso dell’e-
dizione 2021 è stata attivata una 
stretta sinergia con i Distretti del 
centro urbano costituiti nell’am-
bito del progetto di Rigenerazione 
Urbana di Rovereto, una collabo-
razione finalizzata al coinvolgi-
mento delle attività economiche 
cittadine e alla promozione dei 
nuovi Distretti, delle loro attività 
aderenti, delle loro funzioni ed at-
tività per rendere l’evento ancora 
maggiormente radicato nel tessuto 
sociale ed economico della città.
Per questo il programma dell’e-
vento verrà implementato ed ar-
ricchito con le proposteche i co-
ordinamenti dei 5 distretti perfe-
zioneranno, in modo da creare un 
programma unitario con le inizia-
tive dei vari soggetti coinvolti. L'o-
biettivo è quello di rendere ancora 
una volta questo appuntamento 
un momento di forte richiamo, dif-
fuso sul territorio, coinvolgendo 
tutte le attività economiche che 
abitualmente entrano in contatto 

con ospiti e turisti. Per questo mo-
tivo riteniamo fondamentale ricre-
are la magica atmosfera di festa e 
di divertimento che caratterizza 
il periodo di Halloween, con de-
corazioni a tema, intrattenimen-
ti, laboratori, spettacoli da strada, 
eventi e presentazioni all’interno 
dei singoli punti vendita e loca-
li. Numerose iniziative ludico-ri-
creative accoglieranno i visitato-
ri in un ambiente arricchito di al-
lestimenti ed iniziative dedicate 
a grandi e piccini. Verranno po-
sizionate agli ingressi del centro 
delle simpatiche sagome giganti di 
Halloween quali ideali “postazioni 
selfie”, per lasciare un ricordo agli 
ospiti della magica atmosfera di 
festa che caratterizzerà Rovereto 
nei giorni precedenti e durante l'e-
vento. Inoltre ad accogliere turisti 
e visitatori ci saranno gli studenti 
della Scuola delle Professioni per 
il Terziario Cfp-UPT di Rovereto 
e Trento, che forniranno tutte le 

informazioni sulle iniziative in-
serite nel programma della ma-
nifestazione.
Per l'intrattenimento di famiglie 
e bambini, tante le proposte, tra 
cui laboratori di intaglio zucche, 
un percorso di minimoto, una spa-
ventosa casetta degli orrori, gon-
fiabili, il trenino della paura, ban-
carelle di squisiti dolciumi e cal-
darroste. Un'iniziativa che mira 
a valorizzare proprio il ruolo dei 
5 Distretti è l’inedito ed origina-
le gioco itinerante, reializzato in 
collaborazione con la Cooperati-
va Eris – La Farfalla, strutturato 
in modo da dare maggior visibilità 
ai Distretti medesimi in occasione 
dell'evento. Si tratta di un percorso 
dedicato a bambini e famiglie che 
prevede 5 stazioni-gioco, disloca-
te una in ciascun Distretto, attivo 
sia sabato 30 che domenica 31 ot-
tobre nel pomeriggio. Al momen-
to dell'iscrizione verrà consegnato 

SHOPPING ASPETTANDO HALLOWEEN
ROVERETO TRA STREGHE, 
MAGHI E ZUCCHE

SABATO 30 E DOMENICA 31 OTTOBRE NEGOZI APERTI E TANTE ATTRAZIONI NELLA CITTÀ DELLA QUERCIA

Nel corso 
dell’edizione 2021 è 
stata attivata una 
stretta sinergia con 
i Distretti del centro 
urbano costituiti 
nell’ambito del 
progetto di 
Rigenerazione 
Urbana di Rovereto, 
una collaborazione 
finalizzata al 
coinvolgimento 
delle attività 
economiche 
cittadine e alla 
promozione dei 
nuovi Distretti, 
delle loro attività 
aderenti, delle 
loro funzioni ed 
attività per rendere 
l’evento ancora 
maggiormente 
radicato nel 
tessuto sociale ed 
economico della 
città
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ad ogni famiglia un badge con in-
dicata la dislocazione delle 5 sta-
zioni. In ognuna di esse i bambini 
dovranno superare delle piccole 
prove di abilità, superate le qua-
li riceveranno una punzonatura 
sul badge sopra la stazione in cui 
è stata superata la prova. Collezio-
nate le 5 punzonature, la famiglia 
potrà consegnare il badge e rice-
vere un gadget omaggio. I singoli 
Distretti potranno quindi essere 
presenti nella stazione gioco a loro 
dedicata, ideando una modalità di 

WWW.UNIONEVALLAGARINA.IT

Union Card, si parte
Al via il circuito riservato agli associati 
dell’Unione della Vallagarina

È partito il conto alla rovescia per l’avvio ufficia-
le della “Union Card”, la nuova iniziativa voluta 
e realizzata dall’Unione Commercio e Turismo 
di Rovereto e Vallagarina per creare una grande 
rete commerciale tra le imprese ed i professioni-
sti associati, alla quale tutti i soci possono ade-
rire gratuitamente. Uno strumento semplice ed 
immediato, che consentirà a circa 4000 poten-
ziali possessori della Union Card di usufruire di 
moltissime agevolazioni, sconti e promozioni in 
esercizi commerciali, ricettivi, della ristorazione 
e dei servizi.

In questi giorni il materiale illustrativo e promo-
zionale è in fase di consegna a tutti gli associati: 
insieme alla tessera personalizzata, l’opuscolo 
cartaceo contenente le schede di tutte le attivi-
tà economiche che hanno già aderito al circuito, 
con le offerte e promozioni riservate ai colleghi 
soci Unione ed ai lori familiari, collaboratori e 
dipendenti. Gli aderenti esporranno l’apposita 
vetrofania ed espositore da banco.

Sul portale www.unionevallagarina.it è stata cre-
ata una sezione dedicata “Union Card”, sempre 
aggiornata con tutte le attività aderenti, anche 
quelle che si aggiungeranno e le loro promozio-
ni ed offerte. Inoltre, grazie al motore di ricerca 
integrato, navigando sul nostro sito si potranno 
facilmente individuare con parole chiave gli arti-
coli, beni e servizi desiderati e scoprire le attivi-
tà che le propongono, il vantaggio/promozione 
offerto e come raggiungerle o contattarle.

Le adesioni al circuito “Union Card” sono sem-
pre aperte, chi desidera aderire può contattare 
i nostri uffici (tel. 0464/481011 mail: info@ucts.
net). L’unico impegno richiesto è quello di indivi-
duare e garantire un vantaggio ai soci Unione ed 
ai possessori della card.

WWW.RIGENERAROVERETO.EU

Distretti, un’estate di eventi
Il Progetto di Rigenerazione urbana di Rovereto è 
entrato nel vivo

Dopo la loro 
costituzione nel 
giugno scorso, 
con le assem-
blee costitutive 
e l’elezione 
dei rispettivi 
portavoce e 
coordinamenti, 
i 5 distretti del 
centro urbano, 
nati all’interno 
del progetto 
di Rigenerazione urbana di Rovereto, sono diventati pienamente 
operativi fin dal mese di luglio, organizzando eventi ed iniziative 
di coinvolgimento degli operatori economici e degli enti associa-
tivi operanti sul rispettivo territorio di appartenenza.

Distretto della Quercia, Distretto della Cultura, Distretto San 
Marco, Downtown Rovereto, Distretto Santa Maria. Questi i nomi 
scelti dagli aderenti ai cinque distretti, tutti dotati dei propri 
canali social personalizzati ed in grado di progettare le proprie 
iniziative in base alle attrazioni e peculiarità del proprio conte-
sto storico, urbanistico, commerciale. Dallo sbaracco con negozi 
aperti del 28 luglio scorso (che ha coinvolto ben 4 distretti con 
proposte differenziate e complementari: dallo sbaracco dei bam-
bini allo sbaracco solidale del cittadino), dalle serate “Gelsomini 
verso sera” di luglio ed agosto ai “pomeriggi d’autunno” proposti 
dal Distretto San Marco a settembre ed ottobre, dalle serate di 
musica ed arte del Distretto della cultura il 27 agosto e 10 settem-
bre, alle iniziative culturali del Distretto Santa Maria, fino all’at-
teso grande evento del 15 ottobre organizzato dal Distretto della 
Quercia. In attesa dei coinvolgimento di tutti i distretti nell’even-
to targato Unione “Shopping aspettando Halloween” del 30-31 
ottobre.

Una grande effervescenza, voglia di partecipare e di essere pro-
tagonisti, con oltre 150 adesioni raccolte complessivamente dai 
Distretti. Tutte le informazioni e gli aggiornamenti sul sito www.
rigenerarovereto.eu e sul profilo Facebook “Rigenera Rovereto”.

presentazione o proposta/iniziati-
va originale.
Per quanto riguarda l'allestimen-
to delle vetrine a tema verrà pro-
posto il kit di Halloween in mo-
do da trasmettere un'immagine 
coordinata ed uniforme di tutte 
le attività e creare la magica at-
mosfera di Halloween in vetrine, 
corner espostivi, decorazioni, ecc. 

Per conferire un tocco di magia 
all’imbrunire, le attività economi-
che esporranno all’esterno del pro-
prio esercizio domenica 31 ottobre, 
dalle ore 16.00 fino alla chiusura, 
una o più lanterne accese, che cre-
eranno una magica atmosfera. Per 
informazioni contattare la segre-
teria dell’Unione: tel. 0464 480111 
mail: ucts@ucts.net
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Presidente Rigatti, la sua nomi-
na è recente, ma il periodo che 
viviamo richiede molto impe-
gno. Qual è stata la priorità di 
Garda Dolomiti nella gestione 
del turismo del nostro ambito 
in questa prima fase?
Effettivamente il periodo non è 
stato dei più semplici, usciamo da 
un momento di chiusura obbliga-
ta delle strutture alberghiere, del 
ricettivo in generale, delle aziende 
della ristorazione e del commer-
cio, e quindi nei mesi di giugno e 
luglio, nel momento in cui abbia-
mo aperto, l'importante era tra-
sferire fiducia ai nostri colleghi e 
anche trasmettere loro l'impor-
tanza di valorizzare la qualità del-
le nostre strutture ricettive. Que-
sto perchè eravamo convinti che 
grazie al lavoro svolto, ma anche 
soprattutto a causa del momento 
storico, i mesi di luglio, agosto e 
settembre sarebbero stati mesi im-
portanti, con una forte richiesta.
Chiaramente in questo periodo 
l'armonizzazione dei territori di 
Ledro e Comano è stata l'attività 
che più ci ha tenuto impegnati, 
incontrando sul territorio le Pro 
Loco, i comuni e tutti gli attori 
principali che contribuiscono a 
fare turismo, per far capire loro 
quanto sia importante avere un 
territorio armonizzato che abbia 
gli stessi obiettivi.
In un'ottica più generale, quali 
sono le linee guida dell'azione 
che intende intraprendere nel 
corso del suo mandato?

Diciamo, per semplificare, che 
due sono i grandi pilastri in rela-
zione ai quali ci muoveremo, uno 
è il territorio, l'altro il coinvolgi-
mento degli operatori.
Il territorio perchè la nuova legge 
sul turismo ci porta a passare da 
ente promotore del turismo loca-
le a ente gestore del turismo e del 
territorio. Ecco quindi che, con-
vinti che il nostro territorio debba 
essere messo in ordine o quanto 
meno tenuto con estrema cura, 
occuperemo le nostre energie e le 
nostre risorse per salvaguardare 
ed effettuare la manutenzione dei 
sentieri, realizzare una miglio-
re segnaletica e un collegamento 
fra le nostre località che sia più 
vicino a una mobilità leggera e 
sostenibile.
Secondo pilastro è il coinvolgimen-
to degli operatori, perchè sappia-
mo che il Garda Trentino, fino al 

2021 incluso, non ha mai visto più 
di tanto contribuire gli operatori 
alla crescita della propria località. 
Vogliamo appunto far capire agli 
operatori del turismo quanto sia 
importante invece anche il loro 
aiuto e, a fronte di un programma 
ben definito che andremo a propor-
re nell'autunno, chiederemo anche 
una quota di partecipazione, per 
eseguire in primo luogo le manu-
tenzioni necessarie a preservare un 
territorio vocato alla vacanza atti-
va, riversando immediatamente 
sul territorio queste risorse.
Sicuramente andremo a dialoga-
re con le amministrazioni comu-
nali per far capire quanto sia im-
portante avere una visione sovra-
comunale, perché sappiamo che 
gli ospiti che vengono nel Garda 
Trentino, a Ledro e a Comano vi-
sitano nel complesso tutto il no-
stro territorio.
Data la sua conoscenza del ter-
ritorio e l'esperienza di alberga-
tore, sarà la sua una APT che 
saprà avvicinarsi ancora di più 
alle aziende, ma anche chiedere 
a queste la collaborazione ne-
cessaria per un salto di qualità 
nel turismo del nostro ambito?
Purtroppo a livello provinciale la 
nostra Apt non primeggia come 
apporto privato alla vita turisti-
ca del territorio. Dobbiamo im-
pegnarci per invertire la rotta e 
far capire che, di fronte a lavori 
che andremo a fare e che saranno 
tangibili e dimostrabili agli ope-
ratori, è essenziale la richiesta di 

GARDA DOLOMITI SPA, 
L’INTERVISTA AL 
PRESIDENTE RIGATTI

L’ALBERGATORE SILVIO RIGATTI È ALLA GUIDA DELLA NUOVA AZIENDA PER IL TURISMO DALLO SCORSO MAGGIO

La nuova legge sul 
turismo ci porta 
a passare da ente 
promotore del 
turismo locale 
a ente gestore 
del turismo e del 
territorio. Ecco 
quindi che, convinti 
che il nostro 
territorio debba 
essere messo in 
ordine o quanto 
meno tenuto con 
estrema cura, 
occuperemo le 
nostre energie e 
le nostre risorse 
per salvaguardare 
ed effettuare la 
manutenzione dei 
sentieri, realizzare 
una migliore 
segnaletica e un 
collegamento fra le 
nostre località che 
sia più vicino a una 
mobilità leggera e 
sostenibile.
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un contributo. La nuova legge sul 
turismo ci porta ad un cambio di 
marcia, se si vuole trattenere la 
tassa di soggiorno sul territorio 
ed investirla come prodotto tu-
ristico, ma anche come promo-
zione devono essere per primi gli 
operatori a crederci ed investire. 
Ecco quindi che il rapporto 51/49 
(l'apporto di risorse private ri-
spetto a quelle pubbliche neces-
sario a quel fine) diventa fonda-
mentale e fondamentale diventa 
il rapporto con gli operatori.
Nondimeno, e vista l'esperien-
za di rappresentanza all'inter-
no dell'Unione Albergatori e 
di Confcommercio, quali sono 
gli spunti per fare rete tra tut-
ti i soggetti che dialogano con 
il turista, tra cui le associazio-
ni di categoria hanno un ruolo 
essenziale?
Gli spunti sono quelli di ambire 
ad avere un territorio veramente 
curato e che l'ospite possa perce-
pire l'impegno speso per essere 
accolti al meglio. Dobbiamo da-
re al turista che arriva il modo di 
potersi orientare e avere subito 
tutti i riferimenti utili a conosce-
re ed apprezzare il territorio e an-
che gli strumenti cartacei e digi-
tali che possano far vivere appie-
no il territorio e il suo entroterra.
Abbiamo zone come Dro, Drena 
e in futuro la valle dei Laghi, già 
ora le Terme di Comano e la valle 
di Ledro che sono uno spettacolo 
da far conoscere e per far questo 
dobbiamo studiare un concetto, 
un concetto di vivibilità del terri-
torio e dello sport che si può fare 
su questo territorio. Le statistiche 
recenti dicono che più del 70% dei 
visitatori viene per fare un tipo di 
sport o di attività motoria (bici-
cletta, vela, arrampicata, ecc.). 
Non possiamo prescindere da 
questa forte richiesta di territo-

rio a vocazione di vacanza attiva.
5) Una domanda più tecnica, alla 
luce degli obblighi che la nuova 
legge provinciale sulla promozio-
ne turistica pone in termini di ri-
cavi provenienti da risorse priva-
te. In che senso questa previsione 
condizionerà l'attività dell'APT 
e quali opportunità si potranno 
sfruttare?
La necessità di apporto di denaro 
privato ci obbliga assolutamente 
a guardarci attorno e a coinvolge-
re il più possibile gli operatori, ma 
anche a gestire il territorio, come 
ad esempio abbiamo già iniziato a 
fare con l'ascensore del Bastione. 
Ma anche altre potrebbero essere 
le gestioni, che avrebbero maga-
ri una finalità turistica e gene-
ralizzata.
Questo è un vero e proprio nuovo 
ramo d'azienda che si è venuto a 
creare, che comporta la ricerca 
di risorse private. Ecco che Gar-
da Dolomiti Spa si è strutturata 
al suo interno per poter essere 
presente su più versanti. Stiamo 
guardando gli eventi per il 2022 
e ad esempio alla Navigarda, per 

riuscire a gestire altri sevizi ine-
renti al turismo.
Infine, quali benefici dovranno 
saper trarre gli amministrato-
ri di Garda Dolomiti dall'am-
pliamento dell'ambito di com-
petenza al territorio di Ledro 
e a quello di Comano, oltre al 
Garda Trentino?
Sicuramente, ragionando anche 
con il direttore Oskar Schwa-
zer, si può ritenere che quando 
si fanno delle fusioni nel corso 
di qualche anno si dovrà anche 
arrivare a una razionalizzazione 
delle spese, per avere meno costi 
di gestione nei tre ambiti. Siamo 
molto soddisfatti nel mettere in 
sinergia tre località quattro con la 
valle dei Laghi che farà il suo in-
gresso dal 2022 perché crediamo, 
anche in vista della pubblicazione 
del piano di riposizionamento sul 
mercato, che le tre aree (poi quat-
tro) ben si sposano con quello che 
sta emergendo da questo piano.
Il fatto di essere una località 
predisposta a ospitare turisti 
che scelgono di fare una vacan-
za guardando al proprio benes-
sere e alla propria forma fisica, 
crediamo possa essere il leitmo-
tiv in tutte e quattro le località. 
Quindi il beneficio sicuramente 
ci sarà per tutti, per far conosce-
re ai molti turisti che ogni anno 
vengono sul Garda nuovi terri-
tori, in cui troviamo molte atti-
vità di Bed & Breakfast, agritu-
rismo, ma anche di produzione 
di prodotti tipici, che riusciremo 
ad integrare nel Garda Trentino. 
Penso ad esempio alla cosmesi 
delle Terme di Comano, che po-
trà essere un prodotto utilizzato 
da chiunque si occupa di benes-
sere nel Garda Trentino e Ledro, 
ma anche ai prodotti tipici del Lo-
maso, della valle dei Laghi e della 
valle di Ledro.

La necessità di 
apporto di denaro 
privato ci obbliga 
assolutamente a 
guardarci attorno 
e a coinvolgere 
il più possibile 
gli operatori, ma 
anche a gestire il 
territorio, come ad 
esempio abbiamo 
già iniziato a fare 
con l'ascensore del 
Bastione. Ma anche 
altre potrebbero 
essere le gestioni, 
che avrebbero 
magari una 
finalità turistica e 
generalizzata.
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L’Inps con il messaggio n. 
3154 fornisce chiarimenti ai 
pensionati tenuti alla comunica-
zione dei redditi da lavoro auto-
nomo conseguiti nell'anno 2020.
Entro lo stesso termine previsto 
per la presentazione della dichia-
razione dei redditi ai fini IRPEF, 
ossia il 30 novembre 2021, i tito-
lari di redditi da lavoro autonomo 
e pensioni sono tenuti a trasmet-
tere un’apposita dichiarazione 
all’INPS, la dichiarazione RED.

Esclusioni dall’obbligo
Sono esclusi dall'obbligo di di-
chiarazione, in quanto non sog-
getti al divieto di cumulo della 
pensione con i redditi da lavoro 
autonomo:
• 	 i titolari di pensione e assegno 

di invalidità avente decorrenza 
compresa entro il 31 dicembre 
1994;

• 	 i titolari di pensione di vecchia-
ia;

•	 i titolari di pensione di vecchia-
ia liquidata nel sistema contri-
butivo;

•	 i titolari di pensione di anziani-
tà e di trattamento di prepen-
sionamento a carico dell’assi-
curazione generale obbligato-
ria e delle forme sostitutive ed 
esclusive della medesima;

• 	i titolari di pensione o assegno 
di invalidità a carico dell’assi-
curazione generale obbligato-
ria dei lavoratori dipendenti, 
delle forme di previdenza eso-
nerative, esclusive, sostitutive 
della medesima, delle gestioni 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI (RED): ARRIVANO LE ISTRUZIONI DALL’INPS IN VISTA DELLA SCADENZA DEL 30 NOVEMBRE 2021

DICHIARAZIONE DEI REDDITI (RED) 
PER I PENSIONATI CON 
REDDITI DA LAVORO 
AUTONOMO

previdenziali dei lavoratori au-
tonomi con un’anzianità con-
tributiva pari o superiore a 40 
anni.

Soggetti obbligati
alla dichiarazione L’Istituto ricor-
da che le disposizioni sull’incu-
mulabilità con i redditi da lavo-
ro non si applicano nei confronti 
dei titolari di pensione di invali-
dità dalla cui attività, dipenden-
te o autonoma, derivi un reddito 
complessivo annuo non superiore 
all'importo del trattamento mini-
mo del Fondo pensioni lavorato-
ri dipendenti pari, per il 2020, a 
6.702,54 euro.
I pensionati che si trovano nelle 
condizioni di cui sopra, sono te-
nuti ad effettuare la comunicazio-
ne dei redditi da lavoro autonomo 
conseguiti nell'anno 2020 entro 
il 30 novembre 2021, tenuto con-
to del termine ultimo per la pre-

sentazione della dichiarazione ai 
fini dell’IRPEF.

Cumulabilità della pensione con 
i redditi
I trattamenti pensionistici sono 
totalmente cumulabili con i se-
guenti redditi da lavoro: • con i 
redditi derivanti da
attività svolte nell'ambito di pro-
grammi di reinserimento degli 
anziani in attività socialmente 
utili promosse da enti locali ed al-
tre istituzioni pubbliche e private. 
Pertanto, i redditi non assumono 
alcun rilievo ai fini dell'applica-
zione del divieto di cumulo con 
la pensione;
• 	con le indennità percepite per 

l'esercizio della funzione di giu-
dice di pace sono cumulabili 
con i trattamenti pensionisti-
ci e di quiescenza comunque 
denominati;

• 	le indennità e i gettoni di pre-
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OPERAZIONE POSEIDONE

I CONTROLLI INPS AGLI ISCRITTI 
GESTIONE SEPARATA
In arrivo i controlli INPS sul versamento dei contributi alle 
partite IVA: è l’Operazione Poseidone, indirizzata agli iscritti 
alla Gestione Separata

In arrivo per gli iscritti alla Gestione Sepa-
rata avvisi di debito per mancata compi-
lazione del quadro RR nel modello Unico 
2016. Si tratta dell’Operazione Poseidone 
anno di imposta 2015. Lo comunica l'Inps 
nel messaggio 2903 del mese di agosto 
2021.

L'Inps sta effettuando la cosiddetta 
«operazione Poseidone» che, per l'anno 
d'imposta 2015, ha passato al setaccio ed 
accertato le omissioni contributive dei 
soggetti iscritti alla gestione separata in 
qualità di liberi professionisti. Un'opera-
zione che si ripete ormai da anni, a parti-
re dal 2010, ed è finalizzata a contestare 
la mancata contribuzione alla gestione 
separata da parte di soggetti che dichia-
rano redditi da attività di arti e professio-
ni. Tutto ciò grazie all'esito dell'incrocio 
delle banche dati Inps con le informazioni 
in possesso dell'Agenzia delle entrate. In 
sostanza l'Inps verifica la natura del red-
dito e la mancata contribuzione presso le 
casse professionali, quindi procede all'in-
vio degli avvisi di accertamento.

A questi soggetti, l'Inps sta inviando 
la richiesta di pagamento dei contri-
buti omessi più le sanzioni (al 30%). La 

situazione più critica è soprattutto per 
ingegneri e avvocati, perché negli anni 
2015/2016 potevano ritenersi esclusi 
dall’obbligo di contribuzione alla gestione 
separata Inps in quanto iscritti ad Albo. 
Ma successivamente la giurisprudenza 
ha stabilito l’opposto: l’obbligo d’iscrizio-
ne e contribuzione alla gestione sepa-
rata, ricorre quando non si contribuisce 
alla cassa professionale. Infine l’Inps ha 
anche chiarito che le eventuali conte-
stazioni basate sul fatto che il mancato 
versamento di contribuzione sia dovuto 
al fatto che, per l’esercizio dell’attività, 
sia obbligatoria l’iscrizione all’Albo ma 
non sia altrettanto obbligatorio versare i 
contributi alla relativa cassa professionale 
(ad esempio, un insegnante che pren-
de anche incarichi da avvocato o di altre 
professioni). Tutte queste situazioni ver-
ranno esaminate alla luce di ciò che dice 
la giurisprudenza italiana.

Il riferimento è alle recenti sentenze 
della Corte di cassazione, nelle quali è 
stato affermato l’obbligo d’iscrizione 
alla gestione separata Inps in assen-
za di contribuzione alla relativa cassa 
professionale.

senza percepiti dagli ammini-
stratori locali;

•	 le indennità comunque connes-
se a cariche pubbliche elettive 
e quelle percepite dai giudici 
onorari aggregati per l’eserci-
zio delle loro funzioni;

•	 le indennità percepite per la 
funzione di giudice tributario.

I titolari di pensione che non 
presentano la dichiarazione dei 
redditi da lavoro autonomo so-
no tenuti a versare all'Ente pre-
videnziale di appartenenza una 
somma pari all'importo annuo 
della pensione percepita nell'an-
no a cui si riferisce la dichiarazio-
ne medesima. *Contestualmente i 
pensionati nei cui confronti trova 
applicazione il divieto di cumulo 
della pensione con i redditi da la-
voro autonomo, che svolgano nel 
corrente anno attività di lavoro 
autonomo, sono tenuti a comu-
nicare il reddito che prevedono 
di conseguire nel corso del 2021.
Sono tenuti a presentare la di-
chiarazione reddituale (RED) a 
consuntivo anche i pensionati per 
i quali la situazione reddituale di-
chiarata a preventivo non abbia 
avuto variazioni.

Pensionati di inabilità/ 
invalidità iscritti alla gestione 
dipendenti pubblici
Per gli iscritti alla gestione dipen-
denti pubblici, il divieto di cumu-
lo pensione/redditi da lavoro ope-
ra per i trattamenti pensionistici 
di inabilità.
Ad esempio i trattamenti pen-
sionistici privilegiati (indistin-
tamente per tutti dipendenti della 
pubblica amministrazione), non-
ché quelli derivanti da dispensa 
dal servizio per inabilità assolu-
ta e permanente a qualsiasi pro-
ficuo lavoro o quella relativa alle 
mansioni.
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L’Assegno temporaneo è erogato dall’INPS ai 
nuclei familiari, che non abbiano diritto all’asse-
gno per il nucleo familiare. l’Assegno temporaneo 
potrà quindi essere riconosciuto:
1. ai nuclei familiari di lavoratori autonomi (com-
presi il CD/CM che hanno diritto all’AF e titolari 
di pensione da lavoro autonomo);
2. ai nuclei familiari in cui sono presenti soggetti 
in stato di inoccupazione;
3. ai nuclei che non beneficiano dell’assegno per 
il nucleo familiare di cui al decreto-legge n. 69 
del 1988, in assenza di uno o più requisiti di legge.
Si ricorda che l’ ANF spetta a: Lavoratori dipen-
denti, lavoratori iscritti alla Gestione separata, 
lavoratori agricoli, lavoratori domestici e dome-
stici somministrati, lavoratori di ditte cessate, 
fallite e inadempienti, lavoratori in aspettativa 
sindacale, lavoratori marittimi sbarcati, lavoratori 
titolari di prestazioni sostitutive della retribuzio-
ne, quali i titolari di NASPI o di disoccupazione 
agricola, titolari di trattamenti di integrazione 
salariale, lavoratori assistiti da assicurazione 
TBC e ai titolari di prestazioni pensionistiche da 
lavoro dipendente.
Requisiti
Il richiedente, al momento della presentazione 
della domanda e per tutta la durata del beneficio, 
deve cumulativamente essere in possesso dei 
seguenti requisiti:
•	 essere cittadino italiano o di uno Stato mem-

bro dell’Unione europea, o suo familiare, 
titolare del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente, ovvero essere citta-
dino di uno Stato non appartenente all’Unione 
europea in possesso del permesso di soggior-
no UE per soggiornanti di lungo periodo o del 
permesso di soggiorno per motivi di lavoro 
o di ricerca di durata almeno semestrale. Si 
ricorda che ai cittadini italiani sono equiparati 
i cittadini stranieri aventi lo status di rifugiato 
politico o lo status di protezione sussidiaria;

•	 essere soggetto al pagamento dell’imposta 
sul reddito in Italia. Ai fini delle imposte sui 
redditi si considerano residenti le perso-
ne che per la maggior parte del periodo di 
imposta sono iscritte nelle anagrafi della 
popolazione residente o hanno nel territorio 
dello Stato il domicilio o la residenza ai sensi 
del codice civile;

•	 essere residente e domiciliato in Italia con i figli 
a carico sino al compimento della maggiore 
età, ferma restando la possibilità che l’Assegno 
temporaneo sia erogato nella misura del 50% 
anche all’altro genitore, così come previsto 
dall’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 
n. 79 del 2021, in caso di affido condiviso 

dei minori ;
•	 essere residente in Italia da almeno due anni, 

anche non continuativi, ovvero essere titolare 
di un contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato o a tempo determinato di durata almeno 
semestrale;

•	 essere in possesso di un indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) in corso 
di validità, applicato alle prestazioni agevolate 
rivolte ai minori (come previsto dall’art.7 del 
D.P.C.M. 05/12/2013 n. 159), ed inferiore a 50 
mila euro annui.

Per quanto concerne la condizione di figli a cari-
co prevista dalla norma, tale requisito sussiste 
in caso di reddito complessivo annuo del figlio 
minore non superiore a 4.000 euro.
N.B. Il diritto alla prestazione dell’Assegno tem-
poraneo è esteso ai nonni (non già percettori di 
ANF per gli stessi minori) per i nipoti minori in 
linea retta a carico dell’ascendente, qualora essi 
risultino presenti nell’ISEE ed in presenza di un 
formale provvedimento di affido o in ipotesi di 
collocamento o accasamento etero familiare. 
Diversamente, in caso di famiglia anagrafica 
composta dai nonni con la presenza di nipoti 
minorenni, in assenza di provvedimento di affido 
definitivo o temporaneo, per la composizione 
del nucleo familiare ai fini ISEE, vale la regola 
secondo cui i nipoti minorenni devono essere 
attratti nel nucleo familiare dei genitori.
Misura
L’importo mensile è determinato sulla base della 
tabella allegata al decreto legge n. 79 del 2021 
e riportata in allegato anche alla circolare, che 
individua i livelli di ISEE e gli importi mensili per 
ciascun figlio minore.
L’assegno spetta dal primo giorno del mese di 
presentazione della domanda ed è differenzia-
to in base al numero di figli minori presenti nel 
nucleo, distinguendo nuclei con uno o due figli 
minori e nuclei con tre o più figli minori.
Gli importi sono maggiorati di 50 euro per cia-
scun figlio minore disabile presente nel nucleo a 
prescindere dal grado di disabilità (medio, grave 
e non autosufficiente).
Il soggetto richiedente la prestazione può 
comunque richiedere la prestazione mediante 
attestazione ISEE recante omissioni o difformità. 
Tale dichiarazione è valida ai fini dell'erogazione 
della prestazione, fatto salvo il diritto dell’INPS, 
in qualità di ente erogatore, di richiedere idonea 
documentazione che dimostri la completezza 
e veridicità dei dati indicati nella dichiarazione.
Regime di compatibilità
Le seguenti misure sono compatibili con l’As-
segno temporaneo:

1) assegno ai nuclei familiari con almeno tre 
figli minori;
2) assegno di natalità;
3) premio alla nascita;
4) fondo di sostegno alla natalità;
5) detrazioni fiscali;
6) assegni familiari previsti dal testo unico delle 
norme concernenti gli assegni familiari, di cui al 
D.P.R. n. 797 del 1995.
Compatibilità con rdc
Per i nuclei familiari percettori del Reddito di cit-
tadinanza, l’INPS corrisponde d’ufficio l’Assegno 
temporaneo congiuntamente a esso. Il beneficio 
mensile è determinato sottraendo dall’importo 
teorico spettante, la quota di Reddito di cittadi-
nanza relativa ai figli minori, calcolata sulla base 
del rapporto tra la scala di equivalenza dei minori 
e quella complessiva del nucleo determinate ai 
sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 
n. 4 del 2019.
Nelle ipotesi di domanda di Rdc che si trovi in 
stato di revoca o di decadenza è possibile pre-
sentare domanda di Assegno temporaneo con 
decorrenza dalla data della domanda stessa.
Incompatibilità
Resta esclusa la compatibilità con l’assegno al 
nucleo familiare di cui all’articolo 2 del decre-
tolegge n. 69 del 1988, nei casi di importi ANF 
mensili superiori a zero.
Presentazione delle domanda ed 
erogazione
La domanda di Assegno temporaneo dovrà 
essere presentata dal genitore richiedente, entro 
e non oltre il 31 dicembre 2021. Per le domande 
presentate entro il 31 ottobre 2021, sono corri-
sposte le mensilità arretrate a partire dal mese di 
luglio 2021. Successivamente al 31 ottobre 2021, la 
decorrenza della misura corrisponderà al mese 
di presentazione della domanda.
Nell’ipotesi di genitori separati legalmente ed 
effettivamente o divorziati con affido condivi-
so, l’Assegno temporaneo, potrà essere accre-
ditato in misura pari al 50% sull’IBAN dell’altro 
genitore. Di comune accordo tra loro, i genitori 
separati o divorziati possono anche optare per 
il pagamento dell’intero importo dell’assegno 
spettante al genitore richiedente che convive 
con il minore. Tale opzione dovrà essere espressa 
nel modello di domanda telematica e validata 
dall’altro genitore. In assenza di tale validazione, 
il pagamento verrà effettuato nella misura del 
50% al genitore richiedente.
Informazioni
Patronato Enasco ed Caaf sono a disposizione 
dei soci per le domande Isee: tel 0461/880408 
Email segreteria@enasco.tn.it

C'È TEMPO FINO AL 31 OTTOBRE PER RICHIEDERE GLI ARRETRATI

ASSEGNO TEMPORANEO PER I FIGLI MINORI PER GLI AUTONOMI
Le indicazioni dell'Inps sul cosiddetto "Assegno Ponte"

5 / 202150 Unione

ENASCO



RISPARMIA FINO AL 58%!
E IN PIÙ, IN REGALO, UN VOLUME DELLA CASA EDITRICE ATHESIA

ABBONATI PER UN ANNO A 12 NUMERI
1 ANNO CARTA

€ 36 € 24
1 ANNO DIGITALE 

€ 36 € 24
2 ANNI CARTA o DIGITALE

€ 72 € 42

Per abbonarsi: 

BONIFICO BANCARIO 
CASSA DI RISPARMIO DI BOLZANO / SPARKASSE
IBAN  IT89H0604501801000000225000
(specificando nella causale anche e-mail e nr. telefono)

UFFICIO ABBONAMENTI
in Via Missioni Africane, 17 (II piano) - 38121 Trento 
Info: Tel. 0461.1735563 (dal lun. al ven., ore 8.30-12.30) 

SCRIVERE A: 
ufficioabbonamenti@trentinomese.it

1

2

3

L’attualità, con leggerezza!

attualità, cultura, opinioni 

www.trentinomese.it

ufficioabbonamenti@trentinomese.it

Consegnando questo buono al distributore i signori 

edicolanti verranno rimborsati dell’importo spettante

BUONO VALIDO PER IL RITIRO  

DI N.1 COPIA DELLA RIVISTA NOVITÀ! Puoi ritirare la tua copia  
di TrentinoMese dal tuo edicolante 
utilizzando i buoni. 
Ritirali in redazione, in Via Missioni 
Africane, 17 (II piano)

www.tm-online.it



Visure – anche in inglese – bilanci, certificati e altri documenti 
ufficiali del Registro Imprese della Camera di Commercio 
gratuitamente a disposizione del titolare o del legale 
rappresentante dell’impresa.

Puoi consultare il fascicolo della tua impresa e verificare lo stato 
della pratiche presentate attraverso lo Sportello Unico delle 
Attività Produttive (SUAP).

Accedi a IMPRESA.ITALIA.IT  
attraverso la tua identità digitale: 
SPID oppure CNS/Token wireless rilasciato dalla Camera di 
Commercio

INFO impresadigitale@tn.camcom.it - 0461 887251

Camera di Commercio I.A.A. di Trento
via Calepina 13   Trento

Punto Impresa Digitale
Ufficio Innovazione e Sviluppo

0461 887251
impresadigitale@tn.camcom.it

È un servizio realizzato da 


